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Nobel summer school e Clnisto

IL DOPPIO EVENTO
SUL LAGO D'ISEO

Scoop suCaravaggiocoBiliffamazione
Dovranno-risarcire itC@munedfMilano
n 5 luglio 2012 la notizia:

«Caravaggio, trovati cento dì-
segni mai vìstì». La.tesi su un .
ebook: ci sono cento fogli del
Merìsì tra i 1.378 catalogati al.
Castello Sforzesco. Una tesi
che creò qualche coritrasto. E

chefece ricorrere ilCò~Up.e,ç1i
Milano al tribun~e CiVileper
diffamaZione ep~ràcquisiiioc
nééppl?blic,~?ne.(Ì~ <ÌisègÌii
non'autorìzzata. ITtribunalè ha
condannato l'ex direttore di
Brescia Musei a rìsarcìre il Co-
mune di Milano.

di AJessandraTroncana
CONTRIBUTIAl NEGOZL<\NTI

Città più sicura
Aiuti dalla Cdc

di Tino Bino

Euna utile comparazione riflessiva
quella che si può fare intorno ai due
eventi che avranno entrambi sede sul
lago d'Iseo nel mese di giugno con
risvolti che coinvolgono !'identità

bresciana su uno scenario internazionale.
L'analisi è utile come paradìgma.come modclto
esemplare sui temi che riguardiUlo l'.immagine e
il marketing del territoriò.Valgonoperl~graùdi
mostre, per gli eventi popolari, lo spirito dei
luoghi, il futuro del terrìtorìo.
Deidue eventi, il primo, in ordine di tempo, è

la lredicesima edizione della Nobel SUmmer
School, prestigiosoèorso e~tivopromosso
dall'ìstìtuto I.S.E.O.fondato da Franco.
Modigliani, di cuiè viçepresfdeòte Rìccardo
Venchiarùtti, cui ptrrtecipano in qualità di
docenti i più celebriI'~~miNòbelper
l'economia. Visar~ìi qu~st'anno.frllgii.a1tii,
Ioseph Stiglitz, in assoluto il più noto fra gli
economìstì 4~piiUl;ta!.teonç0cl~ll~
dis~gt.ÌàgÌÌaDzi!:·.iicoÌìjufmca1fé~andril.rill.o
Angus Deaton.Nobel zoig, spècìalìsta di
consumi e nuovepovèrtà.e Mìchael Spence, già
rettore di Harvard e Stanford-Al corso.dedicato
quest'anno al ;<futurodell'economìa»,
Partecipano.80riH~rFat9ntli.36l>.!ç~ìdel
mondo, ncorso-terillinéràilj8 giugIiolltgiòrno
dopo prenderà il via quella che è ormai una
attesissima kermesse, «The floatìngpearss.ìl
giallo pontile sull'acqua ideato dal profeta della
Land Art, Christo, per unire Montisolaalla terra
ferma in un percorso di .emo~iollelungo quattro
chilometri emezz9.L'~nt()Il~(!\'ecle la, ..( ...._
partecipìlzioriéili:<'fuqùecen'tonìilapersonèed'
una organìzzazìone che necessita di almeno
cinquecento addetti con un volume d'affari
stimato in quindici Illili0nidi euro.
Laprima delle oCCJ$ioJliè un raffiIlato,

esclusivo Iuogodistiidìò'èdì ric~èa per la classe
dirigente,la secondauna.passerella.pèr'tuttì,
una fruizione universale. il primo} un
appuntarriento che ha fatto conoscere il lago
d'Iseo e la sua città in tutte le facoltà economiche
del mondo, ma buca tuttalpiù le pagine
specialistiche dei quotidiani. Laseconda è
l'immagine di una unica ocqtsiolle Storica già
trasferita in un vastissimo immaginario
collettivo. Quella di Cbristo, gesto di radicale
incontro con il territorio, è un risultato di
marketing che fa impallidire il pur affermato
marchio del Franciacorta: B'chenon ha alcun
rapporto né con il passato, né con il futuro
dell'ambiente dove opera. Da quì l'utìlìtà di una
rtilessione che riguarda la funzìonedèl
marketing, ilvalore dell'immaginario/le
frontiere dell'identità. Cambiate in radice,
rtilesse in uno specchio deformante e illusorio, o
arricchite da questi impegnatiVi ìncontrìj.Quellc'
che conta è farsi la domanda.non
necessariamente darsi la risposta.

a pagina liTrebeschi

Le nozze tra nmltiutilityEvidenziato il rischio di una posizione dominante che può ridurre la concorrenza

M~0<';t.#h,,6II.;~.ùidetl'cMltitrust
"'~; ~.,- :"':_:\:>"(~";:_,/J;'--, - -<.~?- .. _-"o,

Nel mirino là gestione dcirìffuti e la distribuzione del gas. il verdetto tra 45 giorru
èL'Antifi'Ustha aperto tinprocediment() sul-

'Yacquisizl()Ile,daPllrlediA2Adèl 51 p~r cente
di Lgh(trà cui figura Cogeme). C'è il rischio che
si .srei <<lillaposizione dominante tale da elìmì-
'~~~oPl'ri,~~~··.~ai:ç9gçq~,~~~~~',.~~~;_~~~9; dì
raccolta e gestione rifiuti è distribtizioné·digas

a pagina 2 GiulieHi

@mb;in 6 anni la Loggia
ha «perso» 24,4milioni

"',;$-.0.<.':,,',;:,_,"'-"'" ,',>. _

rlani
LaparterestantedìOmb Tecnology, il brac-

cìo opèratìvo dell'azienda per la produzione d
cas~.pnettij·èst~tavenduta al gruppo Busi pe:
3,:dIÌilioni!'l'~llttt Brescia Mobilltà sta accele
randola firie:irnèhedi OmbIrìternatìonal (sca
.tòlavuota.dì.debìtì e crediti): Omb in 6 anni i
costata allaLoggìa 24.4 milioni di euro. «Unba
gno dì.sàngues.ha.commentato Del Bono.

a pagina:
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Maggìo piovoso
Allontanato
l'incubo siccità
Dopo un inverno tra i più sìccìtosì che avevi

fatto attivare in Regione un tavolo tecnico pe
affrontare un'altra annata di potenziale siccità,
arrivato un maggio tra i più prodighi di pioggi:
degli ultimi dieci anni. E ora i laghi sono pieni

a naclna l



 

ECONOMIA  

 

A Iseo tre Nobel per 70 

studenti da tutto il mondo 

Arrivano a Iseo, nel bresciano da tutto il mondo per imparare 

dai "grandi" dell'economia: si tratta dei 70 giovani laureati in 

economia provenienti da 28 Paesi e 54 Università che, dall'11 

al 18 giugno 2016, parteciperanno alla I.S.E.O Summer 

School. Il prestigioso corso estivo di economia ( promosso dall'Istituto I.S.E.O, istituto di studi 

economici e per l'occupazione) – di cui il giornalista e sindaco di Iseo Riccardo Venchiarutti è uno 

degli animatori - torna a portare in Italia talenti da tutto il pianeta (dalla Giamaica allo Zimbabwe, 

dal Sud Africa a Trinidad de Tobago, dal Libano al Bahrein passando per Stati Uniti, Cina, 

Colombia e Filippine) e lo fa organizzando la 13°edizione della Summer School, conosciuta ormai 

in tutto il mondo accademico internazionale. La conferenza stampa di presentazione si è tenuta oggi 

al ristorante Nidrì di Iseo. 

Quest'anno alla scuola estiva, dedicata al tema "Looking forward: new challenges and opportunities 

for the World Economy", saliranno in cattedra tre professori insigniti del premio Nobel. In primis 

Joseph Stiglitz, Premio Nobel per l'Economia 2001, oggi in cattedra alla Columbia University. 

Stiglitz è un celeberrimo economista americano, fra gli autori del Rapporto Intergovernativo per i 

Cambiamenti Climatici delle Nazioni (documento che ha ricevuto il premio Nobel per la pace). 

Presidente del Council of Economic Advisers durante la presidenza Clinton e capo-economista e 

vicepresidente senior della Banca Mondiale fra il 1997 e il 2000, Stigtliz è uno dei massimi esperti 

di politiche economiche, in particolare relativamente ai processi di globalizzazione, integrazione e 

sviluppo. 

Accanto a Stiglitz ci sarà anche il Premio Nobel per l'Economia 2015, Angus Deaton, insignito 

dell'ambito premio per i suoi contributi fondamentali all’analisi della domanda di consumo. La sua 

lezione a Iseo si concentrerà sulla povertà globale: come misurarla e, soprattutto, ridurla. Deaton, 

grande esperto di consumi, nuove povertà e disuguaglianze, è attualmente docente alla prestigiosa 

Princeton University. 

Il terzo Nobel che arriverà a Iseo è Michael Spence ( Nobel 2001), forte conoscitore di mercati ed 

economie emergenti, già rettore delle Università di Harvard e Stanford, attualmente in cattedra 

all'Università di New York e al Fung Global Institute di Hong Kong. Spence, che non ha mai saltato 

una edizione della I.S.E.O Summer School dal 2004, terrà una lezione sul rapporto fra crescita a 

stabilità politica.  

Completano il panel di relatori Guy Standing, docente alla Soas University of London ed Emanuele 

Ferragina, giovane economista italiano che oggi insegna a Sciences Po (autore dei libri " Chi troppo 

chi niente" e " La maggioranza invisibile", BUR). 

Il 17 giugno, inoltre, l'Istituto I.S.E.O aprirà le sue porte a tutto il pubblico interessato per il 

convegno "Ricerca, economia e finanza" nel quale verranno proposti nuovi percorsi e meccanismi 

finanziari innovativi per sostenere la crescita e il welfare in Europa, prendendo in prestito e 

valutando gli strumenti messi in campo, proprio in questo settore, dagli Stati Uniti. Un’ attenzione 



 

particolare sarà data a forme di finanziamento innovative ideate per sostenere progetti di ricerca 

sulla cura contro il cancro, l’Alzheimer e le malattie cosiddette "orfane". Il convegno avrà luogo 

all'Università di Brescia, rappresentata nell'occasione dalla conferenza stampa di oggi dal professor 

Paolo Savona. 

 

Fonte: Comunicato stampa ven 10 giu 2016, ore 17.33 
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Allarme nutrie
Già catturati
7.000 esemplari
Nel 2015 sono stati 5mila gli animali uccisi

Costi

 La lotta alle 
nutrie costa al 
Broletto 120 
mila euro 
l’anno. Ma nel 
2017 gli 
abbattimenti 
saranno 
incrementati. Si 
tratta di 
animali che 
attaccano solo 
se aggrediti, 
ma provocano 
incidenti 
stradali, creano 
tunnel che 
fanno cedere 
gli argini, 
distruggono 
campi di mais. 
«Centomila 
euro di danni» 
è la stima di 
Coldiretti 

L’obiettivo è catturarne mil-
le al mese. E finora, da quando
a gennaio è ripartita la batta-
glia per il contenimento delle
nutrie, la Provincia di Brescia
ha già ingabbiato (e soppres-
so) 7 mila roditori. Anche se si
stima che in provincia. E pen-
sare che in precedenza la me-
dia era di 5mila animali uccisi
ogni anno. Per eradicare que-
sto mammifero originario del
Sud America «servirebbe il
doppio delle risorse. Quello
che ci passa la Regione – so-
stiene Diego Peli, consigliere 
delegato del Broletto – non è
certo sufficiente». 

Al momento, infatti, la lotta
alle nutrie costa al Broletto
120 mila euro l’anno. Ma nel
2017 «incrementeremo gli ab-
battimenti» giura Peli. Nono-
stante il servizio veterinario
dell’Ats certifichi che questo
animale, schivo e vegetariano,
attacca l’uomo solo se aggre-
dito o per difendere i cuccioli,
è pur vero che la popolazione
animale in continua crescita
provoca incidenti stradali,
crea tunnel che fanno cedere
gli argini, distrugge campi di
mais. «Centomila euro di
danni» è la stima di Coldiretti
Brescia solo per i canali sot-
terranei scavati da questi ro-
ditori. Ma questi animali non

li si trova solo nella Bassa, ma
anche sul Garda. Quando, per
un lungo periodo di vacatio
legis, la Regione non aveva
più autorizzato la Provincia
all’abbattimento, le nutrie
erano cresciute a tal punto
che «questi roditori — rac-
conta il sindaco di Sirmione,
Alessandro Mattinzoli — ve-
nivano segnalati persino nelle
piscine degli alberghi o sulle
spiagge». Adesso, invece, «la
situazione è tornata sotto
controllo». 

L’animale non è affatto
scomparso, ma le guardie e i
volontari hanno ricominciato

a piazzare gabbie nelle zone
di passaggio. Quali malattie
può trasmettere questo ani-
male? «I riscontri di ordine
sanitario — spiegano dal-
l’Ats— non sono tali da far
supporre che la nutria possa
essere un serbatoio per gravi
patologie. Di fatto, la capacità
infettiva verso l’uomo non è
superiore a quella di altri ani-
mali selvatici». Mammifero
schivo, la nutria si muove so-
prattutto di notte. In ogni ca-
so, se dovesse mordere po-
trebbe veicolare malattie co-
me il tetano. E questo non va
sottovalutato. Non lo fa di cer-
to la Provincia che a inizio
2016 ha distribuito mille gab-
bie a volontari (autorizzati) e
dipendenti chiamati a cattu-
rare questi animali. Le carcas-
se vengono poi smaltite in un
apposito inceneritore. Se ne
occupa un’azienda di Barbari-
ga, che riceve per questo ser-
vizio 35 centesimi per ogni
chilo di peso dell’animale. Se
quest’anno sono stati elimi-
nati 7 mila nutrie (8 chili di
media) vuol dire che il costo
stimato per lo smaltimento è
stato, finora, di 56 mila euro.

Matteo Trebeschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segnalazioni da Sirmione, il località Brema e Lugana

Problema anche sul lago di Garda: di notte roditori avvistati sulle spiagge 
La nutria non ha nemici naturali, a parte il 
freddo. E sul Garda, dove il clima è mite, le 
nutrie hanno trovato un habitat dove 
moltiplicarsi. L’anno scorso – tra Sirmione, 
Desenzano, Lonato e Pozzolengo – ne sono 
stati catturati 150 esemplari in soli tre mesi, da 
gennaio a marzo. L’attività fu poi sospesa per 9 
mesi, col risultato che tra febbraio e maggio di 
quest’anno il numero di roditori catturato nel 
Basso Garda è stato di 280 esemplari (per il 70% 
a Sirmione). A coordinare quest’attività di 
contenimento è Ettore Silvestri, 73 anni, 

pensionato con l’esperienza giusta e 
l’autorizzazione del Broletto. «L’attività di 
contenimento sta funzionando – spiega – 
anche se posizionare le gabbie-trappola non 
basta». Gli operatori come Silvestri devono fare 
i conti con chi si oppone alla cattura e mette 
fuori uso le gabbie. Non di rado però le gabbia-
trappola si aziona senza che il roditore venga 
intrappolato: «è uno strumento molto 
sensibile – spiega Silvestri – basta che un cane 
la urti, o entri in acqua vicino ad un canneto, e 
la gabbia scatta». Nel periodo invernale le 

nutrie si catturano in campagna, visto che il 
germoglio del canneto non c’è ancora. In 
primavera, invece, l’animale si nasconde in 
tutte le zone dove c’è acqua: in tanti hanno 
notato i roditori a Sirmione, per esempio alla 
spiaggia Brema o in Lugana. Gli esemplari 
vengono avvistati soprattutto la sera e capita di 
vederli su spiagge e giardini, perciò è chiaro 
che, senza le catture, questi animali 
potrebbero far scappare clienti e vacanzieri. 
(m.tr.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diego Peli
Per 
eradicare gli
animali 
servirebbe
il doppio 
delle risorse

Sul Garda Un cucciolo di nutria immortalato in riva al lago a Sirmione

Statale

Elezioni per il nuovo rettore
Faglia si ritira: «Votate Tira»
Rodolfo Faglia, direttore del 
dipartimento di Ingegneria 
Meccanica, si ritira dalla 
competizione per la carica di 
rettore della Statale. Al primo 
turno era arrivato quarto, 
dopo Saverio Regasto, 
Maurizio Tira e Maurizio 
Memo. Il ritiro era previsto, in 
virtù dell’accordo 
preelettorale preso con il 
collega di Ingegneria, Tira. 
Nell’annunciare il ritiro Faglia 
scrive: «Ho ottenuto un 
risultato importante che 
interpreto come fiducia sulla 
mia persona, apprezzamento 
delle idee esposte (...). I 
consensi che mi avete 

attribuito hanno dato forza 
all’alleanza stipulata con il 
professor Tira e ciò ha 
consentito alla “terza via” di 
posizionarsi in modo molto 
significativo alla conta dei 
voti. Proprio perché sono 
sicuro che la nostra comune 
visione possa portare a ottimi 
risultati elettorali, ma 
soprattutto ad un autorevole, 
inclusivo ed efficiente 
Governo dell’Ateneo nel 
prossimo futuro, ritiro la mia 
candidatura e invito nel 
contempo i miei elettori a 
dirottare i voti sul professor 
Tira che diviene primo 
garante e attore delle 

proposte sottoscritte nella 
nostra lettera di alleanza». Al 
secondo turno (il 21 giugno) 
ci saranno sicuramente 
Regasto, Tira e uno dei 
quattro sottoscrittori di un 
altro patto pre-elettorale 
(Maurizio Memo, Claudio 
Teodori, Emilio Sardini e 
Alessandro Padovani). 
nessuna nuova, a oggi, dagli 
altri due candidati Gianpaolo 
Beretta e Riccardo Leonardi. 
(t.b.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La summer school a Iseo

Economia e sfide globali
In cattedra i premi Nobel
È a Iseo la scuola dei Nobel. La 
perla bresciana ospita da oggi 
al 18 la 13esima edizione della 
Summer School di economia 
promossa da I.S.E.O (Istituto 
di Studi Economici e per 
l’Occupazione): «l’unico 
prestigioso corso estivo dove 
ci sono i Nobel a insegnare» 
sottolinea con orgoglio il 
sindaco Riccardo Venchiarutti. 
Un unicum dove non sono i 
cervelli italiani a correre 
all’estero, ma 70 meritevoli 
laureati in economia a 
giungere sul lago di Iseo, da 
28 Paesi e 54 Università, per 
assistere alle lezioni di tre 
professori di fama mondiale, 

insigniti del Nobel. Il tema: 
«Guardando avanti: nuove 
sfide e opportunità per 
l’economia globale». E forse è 
quest’anno – ha evidenziato 
Venchiarutti – «il panel più 
ragguardevole»: il Premio 
Nobel in carica Angus Deaton 
(nella foto), docente a 
Princeton, la cui lezione si 
concentrerà sulla povertà 
globale; i due Premi Nobel 
2001: Joseph Stiglitz, uno degli 
economisti più influenti al 
mondo (parlerà di 
disuguaglianze) e Michael 
Spence, già rettore ad Harvard 
e Stanford (farà lezione sul 
rapporto tra crescita e 

stabilità politica). Si 
aggiungono Guy Standing 
della Soas University of 
London ed Emanuele 
Ferragina, economista 
italiano.
In occasione della Summer 
School, I.S.E.O organizza 
anche il 49° Convegno di 
studi internazionali: 
appuntamento venerdì 17 alle 
14 in aula magna al 
Dipartimento di Economia in 
via S. Faustino 74/b. (a.st.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA



/ Iseo sembra una piccola...
Atene in queste settimane: a
Nord del paese lo straordina-
rio istmo galleggiante di Chri-
sto che fa impazzire la stampa
di mezzo mondo; in paese
l’I.S.E.O., Istituto di studi eco-
nomici e per l’occupazione,

fondato nel 1998 dal Nobel
Franco Modigliani che pro-
muove quest’anno la tredice-
sima edizione della Summer
school, alle cui lezioni dall’11
al 18 giugno daranno
quest’anno il loro contributo i
Nobel del 2001 per l’econo-
mia Joseph Stiglitz e Michael
Spence.

Ilprogramma.Tregiorni distu-
di, affiancati dal tradizionale
convegno pubblico in cui
quest’anno di parlerà di «Ri-
cerca, economia e finanza:

verso un welfare sostenibile»
in programma venerdì 17 (ore
14 aula magna della facoltà di
Economiadell’Università Sta-
tale di Brescia, in via San Fau-
stino 74) in cui parlerà il No-
bel 2015 Angus Deaton, insi-
gnito a Stoccolma dalla Banca
centrale svedese con questa
motivazione «Per progettare
una politica economica che
promuova il benessere e ridu-
ca la povertà, dobbiamo pri-
ma capire le scelte di consu-
mo individuali. Più di chiun-
que altro, Angus Deaton ha
ampliato e migliorato questa
comprensione».

Sultavolo. I temidi lavoro pro-
postidaI.S.E.O. sonoestrema-
mente attuali: nel corso del
convegnopubblico si ragione-
rà di sostenibilità del welfare
assistenziale presentando
proiezioni di dati sulla diffu-
sione del cancro e dell’Alzhei-
mer a livello globale e che ve-
dono tassi di crescita spaven-
tosi sui casi attesi e sui conse-
guenti costi per le cure; alla
Summer School il confronto
tra gli accademici sarà invece
sulle nuove sfide ed opportu-
nità per l’economia globale,
in anni in cui la forbice tra
grandi ricchezze e grandi po-
vertà si allarga sempre più, di
precariato diffuso, di crescita

rallentata e che non dà segni
di accentuazione del ritmo.

I numeri. A lavori conclusi sa-
ranno32 ipremiNobelche, in-
sieme a 786 studentidi 97pae-
si e 306 università (70 studenti
solo per quest’ultima edizio-
ne), si sono fermati sul Sebino
da quando Franco Modigliani
- affiancato dall’entusiasmo
del vice presidente dell’Istitu-
to Riccardo Venchiarutti - de-
cise di puntare verso l’estero
la barra della strategia di
I.S.E.O.

Una scia che ora continua
con il matematico scozzese
AngusDeatonicui studisuco-
me i consumatori distribui-
sconola loro spesa tra i diversi
beni, quanto del reddito della
società è speso e quanto è ri-
sparmiato, come si può me-
glio misurare e analizzare il
benessere e la povertà sono
statipresentati da Roberto Sa-
vona anch’egli impegnato nel
campodell’economiadellasa-
lute edel benesseree dello svi-
luppo. L'interrogativo è sem-
prelostesso:rimanere ancora-
ti al pil o andare oltre? Dun-
quesolo pil oanche bil, benes-
sere interno lordo dentro al
qualestanno i costiper la sani-
tà e la ricerca, la qualità delle
cure? Risposte difficili e anco-
ra assai lontane. //

ERBUSCO. Prodotti tecnologica-
menteall’avanguardia, compe-
tenzatecnica,personale prepa-
rato, flessibilità e consulenza a
trecentosessanta gradi. Sono i
punti di forza di Electro I.B Au-
tomazione industriale, che
quest’anno festeggia il quindi-
cennale dalla fondazione. E
per l’occasione, ha organizza-
to un evento a Ca’ del Bosco di
Erbusco,con dipendenti,clien-
ti e fornitori.

L’azienda, nata nel 2001, è
specializzata nella distribuzio-
ne di componenti per l’auto-
mazione industriale. La storia
di Electro I.B,che hasede in cit-
tà, in via Bormioli 5, la raccon-
ta Paolo Bonomini, che l’ha
fondata quindici anni fa con il
padre, Luigi Bonomini e la zia
Carla Ider.

Il raggiod’azione dell’impre-
sa è la Lombardia orientale,

con le province di Brescia, Ber-
gamo, Cremona e Mantova.
«Mio padre, che è nel settore
dal1974,erain precedenzatito-
lare di un’altra azienda, in cui
lavoravamo sia io che mia zia -
ricorda Bonomini -. Poi, nel
2001, abbiamo creato Electro I.
B». La società fornisce compo-
nentistica per macchine indu-
striali ad ampio spettro, dai
macchinari utensili a quelle
perlalavorazionedimarmo, le-
gno metallo e ancora a quelli
perlecalze.«I nostriclienti van-
no dal piccolo cablatore alle
grandi realtà come le acciaie-
rie». I pilastri su cui si fonda
l’impegno quotidiano di
ElectroI. Bsono,rammentaBo-
nomini, i prodotti altamente
tecnologici, l’assistenza tecni-
ca, la versatilità e la rapidità ad
andare incontro alle esigenze
dei clienti, anche grazie a un
magazzino fornito, personale
qualificato e giovane (in totale
10 addetti con età media è di 24
anni). «C’è stata una crescita
costante fino al 2009, quando
anche noi abbiamo risentito
della crisi - conclude Bonomi-
ni -. Ma nei dodici mesei se-
guentisiamoproficuamente ri-
partiti». // P. GREGO.

Settanta studenti a lezione
con tre Nobel all’Economia

Nobel2001.Michael Spence

L’appuntamento

Camillo Facchini

Da oggi a sabato 18 giugno
alla ISEO Summer School
Joseph Stiglitz, Michael
Spence e Angus Deaton

Nobel2015.Angus Deaton Nobel2001. Joseph Stiglitz

I.S.E.O.Riccardo Venchiarutti

Componentistica:
tecnologia e flessibilità
premiano Electro I.B

L’evento

L’azienda guidata
da Paolo e Luigi
Bonomini e Carla Ider
conta dieci addetti

Professionisti
Marchi e brevetti:
Noda scelto come
miglior studio

Per i risultati ottenuti e per
l’ampia attività di divulgazio-
ne relativa alla tutela di mar-
chi e brevetti, Noda Studio (la
sede è a Milano, mentre a Bre-
scia gli uffici si trovano in via
Aldo Moro, 5) è stato insignito
del premio internale Le Fonti
nella categoria «Studio profes-
sionale dell’anno per fiscalità
nella proprietà intellettuale».

Riconoscimento
AllaDall’Ava
(parquet)
il «Fiemme3000»

Alla Dall’Ava (parquet) di Bre-
scia è stato assegnato il pre-
mio come miglior Official
Fiemme 3000: un riconosci-
mento agli investimenti in for-
mazione e nuove strategie di
marketing che Dall’Ava sta
portando avanti da anni (dal
1931), unendo un approccio
innovativo alla tradizione di
famiglia.
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Convegno
Oggi alla Casa del giovane 

la lettura locale 

dell’esortazione apostolica 

di Papa Francesco

Sarà monsignor Mau-
rizio Gronchi a presentare og-
gi nella Casa del Giovane di via
Gavazzeni l’esortazione apo-
stolica di Papa Francesco dal
titolo: «Amoris Laetitia» dove
il Papa affronta il tema della fa-
miglia, della sua bellezza e del-
la sua difficoltà, fragilità. Un
documento importante per la
Chiesa, che segna un cambia-
mento di stile, anche nel lin-
guaggio, franco, aperto, diret-
to. Il convegno si apre alle 15
nella casa degli Angeli, quindi
l’intervento di monsignor 
Gronchi - esperto che ha segui-
to il sinodo sulla famiglia - e in
seguito i convenuti si divide-
ranno in gruppi che affronte-
ranno diversi temi, dalla fami-
glia nella Parola di Dio, alla vo-
cazione all’amore, al fidanza-
mento, alla famiglia come luo-
go educativo e via dicendo. Alle
18 il vescovo Francesco Beschi
illustrerà alcuni orientamenti
per la pastorale della famiglia
alla luce dell’esortazione apo-
stolica del Papa. Per favorire la
partecipazione delle famiglie,
sarà disponibile un servizio di
animazione per bimbi e ragaz-
zi distinto per fasce di età.

«Amoris
Laetitia»
Un giorno
di riflessioni

Il vescovo Francesco Beschi

ELVIRA CONCA

Dimostrare che nel-
l’era della condivisione un 
evento mondiale può svolgersi
con successo ovunque, a Città
del Messico come nel 2015 o in
un paesino italiano sotto la Gri-
gna come accadrà quest’anno.

Fedeli al motto dei fondatori
«Be bold» («Sii ardito») dal 21
al 28 giugno i 760 abitanti di 
Esino Lario, paese sperduto tra
le montagne della provincia di 
Lecco, ospiteranno la confe-
renza mondiale di Wikipedia,
l’enciclopedia on line che ha
mandato in soffitta vecchi tomi
che facevano bella
mostra nelle nostre
case per promuove-
re l’idea del sapere
condiviso. 

Previsto l’arrivo
di mille «contribu-
tori» selezionati 
sugli oltre 80 mila 
«wikipediani» doc 
che costituiscono la
community. Si trat-
ta dei collaborato-
ri-autori che aggiornano e ar-
ricchiscono costantemente le
voci dell’enciclopedia libera, 
uno dei fenomeni più popolari 
del web. Per una settimana di-
scuteranno come ogni anno 
sull’aggiornamento delle linee 
guida per lo sviluppo della co-
noscenza libera e gratuita in
Rete. 

Lanciata il 15 gennaio del
2001 da Jimmy Wales e Larry
Sanger in inglese, oggi l’enci-
clopedia 2.0 conta 280 versioni
linguistiche con milioni di voci.
Quella italiana attualmente ne 
elenca quasi un milione e mez-
zo. La versione più «piccola», è

Una riunione preparatoria del raduno degli «amici» di Wikipedia 

I criteri e il futuro di Wikipedia
si decidono ai piedi della Grigna
Convegno. Dal 21 al 28 giugno a Esino Lario il raduno mondiale dell’enciclopedia libera

Nel direttivo italiano c’è Cristian Consonni, 28 anni, di Cisano: «Ritrovare lo spirito comunitario»

quella in lingua cree, una lin-
gua parlata dai nativi america-
ni stanziati nell’attuale Cana-
da: 108 voci e 9 utenti attivi. 

Ad alimentare costante-
mente questo patrimonio di 
notizie, aneddoti, cifre ad uso e
consumo di tutti, un esercito di
volontari tenuti a rispettare 
cinque semplici pilastri: inseri-
re solo argomenti tipici delle 
enciclopedie, utilizzare un lin-
guaggio neutrale, essere ri-
spettosi, citare sempre le fonti 
(Wikipedia non è una fonte 
primaria). Ultimo pilastro, ma 
considerato il principale per i

fan di Wikipedia,
«non avere regole
perché il sapere è
sempre fonte di
cambiamento».

Per candidare il
suo paese, Iolanda
Pensa, africanista,
ricercatrice all’uni-
versità di Lugano,
ha fatto appello
proprio a quest’ul-
timo pilastro.

L’idea, nata da un gruppo di
amici, è stata poi condivisa con
i concittadini. «È stato un gran-
de lavoro di squadra perché so-
no richiesti standard di qualità
non indifferenti. Ci abbiamo 
creduto da subito e con il no-
stro entusiasmo un po’ folle 
siamo riusciti a convincere la 
Wikimedia Foundation a rac-
cogliere la nostra sfida di poter
creare il cambiamento anche
partendo da qui». 

Nel direttivo di Wikimedia
Italia, l’associazione ufficiale
degli «amici» dell’enciclopedia 
libera che ha sostenuto prima 
la candidatura di Esino e poi 

supportato l’organizzazione, 
c’è Cristian Consonni , 28 anni
di Cisano Bergamasco, laurea 
in Fisica, impegnato in un dot-
torato di ricerca in informatica
all’Università di Trento. «Re-
cuperare lo spirito comunita-
rio degli albori è stato l’altro
elemento che ha pesato sulla 
scelta finale superando il for-
mata della mega conferenza
nel mega centro congressi nel-
la grande metropoli», spiega 
Consonni.

Il suo primo click sulla voce
«modifica» in calce ad una voce
di Wikipedia, se lo ricorda an-
corta. «Era l’agosto del 2007, 
l’ho fatto in automatico per se-
gnalare alcune imprecisioni
sulla biografia di un matemati-

co, Calogero Vinti». Da allora 
non si è più fermato. «Sono un
convinto sostenitore delle co-
noscenza libera – conclude 
Consonni –, Wikipedia lo con-
sidero uno dei mezzi ideali per 
svilupparla».

Al netto dei tanti problemi
pratici che gli organizzatori 
hanno dovuto affrontare (an-
che solo pensare al trasferi-
mento dei delegati dagli aero-
porti di Orio e Milano non è
stato uno scherzo, la stazione 
del treno più vicina è a 12 chilo-
metri di distanza), tutto sta
funzionando per il meglio an-
che grazie all’entusiasmo degli
abitanti del posto. 

Gli ultimi collaudi sono an-
cora in corso: la rete wi-fi, ad

esempio, deve funzionare per-
fettamente, cosa tutt’altro che 
scontata vista la posizione in 
mezzo alle montagne. Alla ca-
renza di posti letto alberghieri 
si è ovviato facendo ricorso agli
alloggi privati. La popolazione 
da mesi è mobilitata per acco-
gliere al meglio gli ospiti italia-
ni e stranieri. Nei mesi scorsi 
sono stati organizzati corsi 
d’inglese aperti a tutti visto che
sarà la lingua ufficiale in paese
durante il raduno, la risposta di
giovani e anziani è stata ottima.

I costi, 400 mila euro, sono
stati sostenuti per metà dalla 
Fondazione Wikipedia e dalla 
Fondazione Cariplo. La Regio-
ne Lombardia ha, invece, assi-
curato la sistemazione dell’ac-
ciaccata strada di accesso a Esi-
no. 

Ricco il programma d’incon-
tri, da quelli più tecnici riserva-
ti agli «smanettatori» del web a
quelli per un pubblico più vasto
che svolgeranno, invece, in una
location più glamour sulle rive
del lago di Como, Villa Mona-
stero a Varenna, distante dodi-
ci chilometri da Esino. 

Si discuterà, ad esempio, su
come trattare le notizie medi-
che e sulla salute pubblica. 
Considerato tra i temi più deli-
cati per colmare il divario di co-
noscenze nei Paesi in via di svi-
luppo o più arretrati. «Quando 
è scoppiata l’epidemia di Ebola
– spiega Iolanda Pensa ¬ Wiki-
pedia ha subito tradotto in tut-
te le lingue le informazioni sul-
la malattia e sui rischi. Questo è
un esempio del nostro contri-
buto alla diffusione del sapere
disponibile a tutti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristian Consonni 

Wikipedia Italia 

CulturaeSpettacoli
CULTURASPETTACOLI@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it

dei deserti», e Ariela Benigni del
«Mario Negri». 

Sarà Rosario Pellecchia, in ar-
te Ross, il conduttore di «105 
Friends», su Radio 105, a pre-
sentare questa terza edizione. 
Porterà i saluti della città il sin-
daco Giorgio Gori. E vedremo 
anche una grande scritta sul pal-
co, realizzata dal Movimento 
Giovani Imprenditori di Con-
fartigianato Imprese, che ha 
stretto una partnership con Te-
dxBergamo. Dopo il successo 
della scritta rossa #Bergamo re-
alizzata in piazza Vittorio Vene-
to, il movimento creerà un ma-
nufatto con i colori ufficiali del 
Tedx, che avrà come accessori 
ornamentali materiali di scarto 
di diversa natura, tutti prove-
nienti da aziende artigiane.

Ecco i relatori
Sul palco l’ex ct della nazionale 

di pallavolo e opinionista Ds. 

Conduce il pomeriggio Rosario 

Pellecchia di Radio 105

Si avvicina il TedxBer-
gamo, sabato prossimo 18 giu-
gno, alle ore 14 al Centro Con-
gressi «Papa Giovanni XXIII» 
(biglietti in vendita sul sito tedx-
bergamo.com solo fino al 15).

Tra gli speaker, Mauro Berru-
to, ex commissario tecnico della 
Nazionale italiana maschile di 

Berruto, Angeleri, Ross
al TedxBergamo

vani laureati in economia prove-
nienti da 28 Paesi e 54 Universi-
tà da tutto il mondo (dallo Zim-
babwe a Stati Uniti, Cina, Co-
lombia). Il tema è: «Guardando 
avanti: nuove sfide e opportuni-
tà per l’economia mondiale». In 
cattedra Joseph Stiglitz, Nobel 
per l’Economia 2001, il Nobel 
«in carica» (2015), lo scozzese 
Angus Deaton, docente a Prin-
ceton, e Michael Spence (2001). 

Il 17 giugno il momento aper-
to al pubblico: un convegno in 
collaborazione con l’Università 
di Brescia su «Ricerca, econo-
mia e finanza», presente Dea-
ton: nell’aula magna di Econo-
mia alle 14, ingresso libero (pre-
notazione posti obbligatoria su 
www.istiseo.org). 
C. D.

Sfide globali
Oltre a Michael Spence 

arrivano Joseph Stiglitz 

e l’ultimo insignito del Premio, 

lo scozzese Angus Deaton

Sabato 18 andranno a 
vedersi anche l’inaugurazione 
di The Floating Piers i tre Premi
Nobel che l’Istituto Iseo - spiega
il vicepresidente Riccardo Ven-
chiarutti - invita anche quest’an-
no come relatori alla sua Sum-
mer School.

A Iseo da oggi ci sono 70 gio-

Economia: tre Nobel
anche quest’anno a Iseo

Il Nobel Joseph Stiglitz

pallavolo e opinionista della Do-
menica sportiva; Elena Mosa, 
responsabile del progetto Avan-
guardie educative; Elisa Finoc-
chiaro, direttrice di Change.org 
Italia; il musicista Claudio An-
geleri, Marco Antonio Attisani, 
imprenditore, Giorgio Metta, 
esperto di robotica, l’economi-
sta Paolo Buonanno, lo psicolo-
go Terenzio Traisci, Arianna Ca-
vallo (danzatrice e coreografa) 
& Lorenzo Borelli (saggista di fi-
losofia); Cristina Dalle Ore 
(Nasa), Marco Antonio Attisani 
(Watly), Carla Perrotti, «regina 
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Ritornala«Summerschool»
vetrinadelpensieroeconomico
SonotreipremiNobelcheterrannoleconferenzefinoal18giugno:
AngusDeaton,JosephStigliezeMichaelSpencepresentedal2004

PROVAGLIO
ASANPIETRO INLAMOSA
APRELAMOSTRA
DELLEOPERE «RAKU»
Alle 18 al Monastero di
San Pietro in Lamosa a
Provaglio apre la mostra
delle opere ed installazioni
Maji Raku Project collega-
te al tema acqua e al pro-
getto «The Floating
Pears». Il progetto ha co-
me obiettivo la promozio-
ne del territorio del Sebino
con una nuova proposta ar-
tistica.

Giuseppe Zani

I Nobel per l’Economia anti-
cipano Christo, ma poi si fer-
meranno qualche giorno in
più per camminare sul ponte
delle meraviglie. I Nobel in
arrivo oggi nel capoluogo se-
bino per la Summer School,
in programma sino a sabato
18 giugno per iniziativa
dell’Iseo (Istituto di studi eco-
nomici e per l’occupazione),
sono Angus Deaton, Joseph
Stiglitz e Michael Spence.

DEATON sarà pure uno dei
protagonisti del 49° conve-
gno internazionale di studi
su «Ricerca, economia e fi-
nanza: verso un welfare soste-
nibile», organizzato dall’Iseo
d’intesa con l’Università de-
gli Studi di Brescia, in città,
nell’aula magna di via San
Faustino 74/b, venerdì 17 giu-
gno, con inizio alle 14 (ingres-
so gratuito, prenotazione ob-
bligatoria su www.isti-
seo.org).

A Iseo lo scozzese Deaton,
Nobel in carica, essendo sta-
to insignito dell’ambìto pre-

mio nel 2015, concentrerà la
sua attenzione sulla povertà
globale: come misurarla e, so-
prattutto, ridurla. Stiglitz,
Nobel 2001, oggi in cattedra
alla Columbia University, fra
gli autori del Rapporto inter-
governativo per i cambia-
menti climatici delle nazioni
(documento che ha ricevuto
il Nobel per la pace), parlerà
di disuguaglianze. Spence,
anch’egli Nobel 2001, forte
conoscitore di mercati ed eco-
nomie emergenti, già rettore
alle Università di Harvard e
Stanford, attualmente in cat-
tedra all’Università di New
York e al Fung Global Institu-
te di Hong Kong, terrà una
lezione sul rapporto tra cre-
scita e stabilità politica. Spen-
ce non ha mai saltato una del-
le edizioni dell’Iseo Summer
School, che ha esordito nel
2004.

Completano il panel dei re-
latori Guy Standing, docente
alla Soas University of Lon-
don, ed Emanuele Farragi-
na, giovane economista italia-
no che oggi insegna a Scien-
ces Po di Parigi. Ad ascoltar-
ne le argomentazioni, ma an-

che a interloquire con loro,
70 giovani laureati, dottoran-
di di ricerca e assistenti uni-
versitari provenienti da 54
Università e 28 Paesi. Un
buon numero di questi stu-
denti beneficeranno di borse
di studio messe a disposizio-
ne da banche e aziende del
territorio.

«Non spendiamo un euro
per promuovere la scuola: or-
mai si è fatta un nome e, on-
de favorire le interrelazioni
fra tutti i partecipanti, siamo
addirittura costretti a mette-
re un tetto alle iscrizioni», ha
precisato ieri Riccardo Ven-
chiarutti, sindaco di Iseo e vi-
cepresidente dell’istituto
Iseo, fondato nel 1998 da
Franco Modigliani.

Venerdì 17 a Brescia, il con-
vegno proposto dall’Iseo. Re-
latori, oltre a Deaton, Roger
Stein, senior lecture al Mit di
Boston, Guido Rasi, diretto-
re esecutivo dell’Agenzia eu-
ropea per i medicinali, e Ro-
berto Savona, professore as-
sociato in Economia degli in-
termediari finanziari a Bre-
scia. Fra i tanti temi, la propo-
sta di utilizzare le cartolariz-
zazioni, tanto vituperate in
Italia, per sostenere la ricer-
ca su cancro e Alzheimer e, in
generale, la spesa sanitaria.•
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Nuovo arrivo di profughi a
Chiari. Questa volta non più
sette come alla fine dell’anno
scorso, ma 23. Tanti si annun-
ciano gli immigrati nel quar-
tiere di Borgo Marengo. Un
arrivo più corposo di quello
avvenuto a dicembre, quan-
do in un alloggio del centro
storico una cooperativa ospi-
tò alcuni pakistani. Questa
volta i profughi provengono
dalla Costa d’Avorio e saran-
no alloggiati nel nuovissimo
complesso residenziale sorto
sulle ceneri del consorzio
agrario. Una collocazione
che impressiona, visto che do-
veva trattarsi del quartiere re-
sidenziale più prestigioso di
Chiari, poi invenduto per la
crisi e una serie di disavventu-
re immobiliari. Così dove
hanno sede notai, commer-
cialisti, odontoiatri ed esteti-
sti hanno trovato posto an-
che i profughi della Costa
d’Avorio.

Increduli un poco anche lo-
ro, evidentemente spaesati
con la maglietta bianca e pan-
taloni di cotone neri. Alcuni
parlano in francese, altri ab-
bozzano qualche parola d’ita-
liano. Simbolica l’azione di

protesta della Lega Nord che
ieri con il consigliere comuna-
le Roberto Campodonico ha
voluto incontrare uno per
uno i nuovi residenti: «È ver-
gognoso - ha commentato -
che in un paese civile e demo-
cratico sia un consigliere co-
munale a dover sapere di che
nazionalità siano e quanti i
profughi, o presunti tali, arri-
vati. Chiari non si fa nemme-
no portavoce dei propri citta-
dini chiedendo in Prefettura
cosa arrivi sul territorio. Un
conto è dire che certe decisio-
ni arrivino dall’alto, altro è
non sapere nemmeno cosa ar-
rivi».

Il sindaco di Chiari Massi-
mo Vizzardi ribatte: «Trat-
tandosi di rapporti gestiti dal-
la Prefettura se la Lega di
Chiari vuole essere credibile
nelle sue battaglie, rivolga al-
la Prefettura le sue rimostran-
ze. Fermo restando che tante
amministrazioni leghiste
hanno dovuto accogliere pro-
fughi come noi. La gestione
dei profughi è inadeguata a
livello istituzionale e proprio
per questo la Lega deve evita-
re strumentalizzazioni politi-
che».•M.MA.

CHIARI.Sonoospitati aBorgo Marengo

L’arrivodeiprofughi
riaccendeletensioni
LaLegaalzalavoce
Ilsindacosismarcadallapolemica
«Ladecisioneèdellaprefettura»

L’impatto frontale con un’uti-
litaria lo ha disarcionato di
sella sbalzandolo sull’asfalto
dopo un volo di una decina di
metri.

La paurosa dinamica
dell’incidente aveva fatto te-
mere il peggio, ma fortunata-
mente, il 31enne che inforca-
va il maxi scooter entrato in
rotta di collisione con una
Fiat Panda, ha riportato una
sospetta frattura al braccio e
un «campionario» di contu-
sioni. Ricoverato al Civile, al
termine di una serie di accer-
tamenti diagnostici, i medici
hanno refertato una progno-
si di 90 giorni. Lo scontro ha
avuto come teatro Iseo. Era-

no da poco passate le 20 di
ieri, e sulla via Per Rovato,
che conduce in Franciacorta,
la Fiat Panda e lo scooter di
grossa cilindrata, si sono
scontrati frontalmente. È sta-
ta proprio la coppia di Monti-
sola che era a bordo dell’utili-
taria a spiegare agli agenti la
dinamica. La Panda stava
percorrendo la carreggiata in
direzione sud proprio nei
pressi dello svincolo che con-
duce a Sassabanek ed ai cam-
peggi, dove c’erano un paio
di altre auto provenienti da
Cortefranca in procinto di
svoltare a sinistra. La colon-
na di mezzi è stata superate
dallo scooter che durante la

manovra è finito contro la
Panda. Dopo lo scontro, il
31enne si è subito rialzato e
probabilmente in preda allo
shock si è avvicinato all’auto
con fare minaccioso, tentan-
do si aprirne la portiera. La
coppia è scesa dalla Panda
riuscendo a tranquillizzare il
ferito, mentre sul posto è arri-
vata un’ambulanza della Cro-
ce Rossa di Palazzolo e
un’automedica da Bergamo.
Il 31enne è stato trasferito
all’ospedale Civile. I rilievi,
sono stati effettuati dalle pat-
tuglie della Polizia stradale
da Iseo e Chiari. Il traffico ha
subito rallentamenti fino alle
21. •A. ROM.

ISEO.L’incidenteèavvenuto ieriseralungo viaFranciacorta

Insellaalmaxiscooter
siscontraconun’auto
Il31enneèstatoricoveratoall’ospedaleCivile

Rivoluzione della viabilità
nel centro storico di Chiari.
La giunta dopo gli interventi
annunciati sul comparto del-
la stazione ferroviaria, inten-
de mettere mano anche sul
nucleo più antico dell’abita-
to. Il progetto di rivisitazione
della viabilità prevede inter-
venti anche su piazza delle Er-
be, suggestivo spazio sia dal
punto di vista commerciale
che architettonico della città.
Adibita al mercato del pesce
di venerdì, ma anche storica-
mente a una serie di mercati
alimentari di pregio, questa
piazzetta è stata oggetto di di-
versi interventi negli anni.

L’ultimo aveva visto un com-

plesso intervento di recupero
anche della fontana che la ca-
ratterizza e che era stata re-
staurata circa quattro anni
fa. Il suo fascino rimane intat-
to proprio per la sua centrali-
tà e la Giunta ha inteso inse-
rirla tra gli spazi che saranno
destinati a pedonalizzazione.
Verranno quindi banditi an-
che i parcheggi sinora dispo-
nibili su questo spazio (una
decina) a fronte di un piano
soste che dovrebbe consenti-
re un ampio recupero di que-
sta relativa perdita. Il concet-
to è quello di una maggior tu-
tela del centro storico, senza
renderlo tuttavia «off limi-
ts».•M.MA.

CHIARI.Prendeformaun pacchettodi misure

IlComunehaun’idea
«PiazzadelleErbe
amisuradipedone»
Sarannotrasferiti i10stallidisosta
pervalorizzareilcuoredelpaese

COCCAGLIO.Mostra
Ifrancobolli
raccontano
lastoria
delcalcio

Ipartecipanti adunadelle precedentiedizioni dellaSummerSchool

IlNobel AngusDeaton Ilsindaco Riccardo Venchiarutti

Brevi
CAZZAGO
ATEATRORIZZINI
UNACOMMEDIA
DIALETTALE
Serata all’insegna del tea-
tro dialettale a Cazzago
San Martino con una com-
media brillante. L’ennesi-
mo appuntamento lo offre
la biblioteca che questa se-
ra alle 20,30 aprirà il palco-
scenico del teatro Rizzini
per ospitare la rappresen-
tazione della commedia
«Dàle tò ma Bubà».

ADRO
«IMAGINEDAY»
OMAGGIOMUSICALE
AJOHN LENNON
Imagine Day Franciacorta
è un evento musicale a so-
stegno del sogno di pace di
John Lennon. L’appunta-
mento è oggi al teatro Muc-
chetti di Adro, dalle 15,30
alle 23,30. Presenta e con-
duce Emi Baronchelli, di-
rezione artistica Federico
Sacchetti e Giò Veneziani.

LaFiat Pandae ilmaxi scooter coinvoltinello scontrofrontale avvenutoierisera aIseo Unoscorciodell’elegante piazza delleErbe, ilsalottobuonodi Chiari

Il Calcio nei francobolli in
mostra a Coccaglio grazie a
una proposta del Circolo fila-
telico numismatico cartofilo
di Coccaglio che organizza og-
gi e domani la mostra stori-
co- filatelica «Il Calcio nei
francobolli», in occasione de-
gli incontri del campionato
europeo di calcio che si svol-
ge a Parigi.

La mostra allestita con fran-
cobolli, foto, maglie storiche
e coppe legate alla squadra lo-
cale Coccagliese, rievocherà
ricordi, passioni e vittorie co-
me, non ultima, il passaggio
per la prima volta della Socie-
tà Sportiva Unitas in Promo-
zione. L’evento ha il patroci-
nio del Comune e si svolge
con la collaborazione della
Società Unitas Coccaglio.
L’inaugurazione si terrà alle
20,45 nell’auditorium San
Giovanni in Castello. Seguirà
un rinfresco. La mostra ri-
marrà aperta anche per tutta
la giornata di domenica, dal-
le 9 alle 12,30 e dalle 15 alle
18.•M.T.

Unamostrafilatelica

SEBINO&FRANCIACORTA
BRESCIAOGGI

Sabato 11 Giugno 201628 Provincia
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BUCAREST. Mattarella contro la Brexit. 
Qualunque sia la pur “legittima” decisio-
ne della Gran Bretagna al referendum, il 
nostro Paese andrà avanti sulla strada 
europea, «l’Italia lavorerà per completa-
re il cantiere aperto dell’Unione». Parla 
agli imprenditori italiani di Bucarest, il 
capo dello Stato, a chiusura dei due gior-
ni di visita in Romania, spiegando che 
l’Europa è di fronte ad un bivio. Possia-
mo «fuggire dalla realtà, girare la testa 
indietro verso un antistorico tentativo 
di recupero, da parte degli Stati, di sovra-
nità, in realtà soltanto apparente». Op-
pure, andare avanti per rilanciare e chiu-
dere il capitolo della costruzione euro-
pea che passa attraverso istituzioni co-
muni, con il rafforzamento di quelle esi-
stenti e la creazione di nuove, «così da po-
ter di dare ai nostri cittadini le risposte 
che meritano in questo periodo». Il no-
stro paese andrà in questa direzione. An-
che se la Gran Bretagna il 23 giugno 
prossimo  doves-
se  clamorosa-
mente  chiamar-
si fuori.

L’Europa è cer-
tamente un «can-
tiere  aperto»,  
per certi versi un 
cantiere  perma-
nente, ma è un 
cantiere  che  va  
sempre più perfe-
zionato. 

«Italia,  e  cre-
do di poter dire Romania - sottolinea per-
ciò Mattarella - sono fra le nazioni che 
certamente intendono contribuire in po-
sitivo a un cantiere destinato al comple-
tamento, quali che siano legittime diver-
se decisioni di altre capitali». Leggi, Lon-
dra. Mattarella, al Forum economico pro-
mosso da Confindustria Romania, dove 
operano più di 20 mila aziende italiane, 
indica il pacchetto delle cose da mettere 
in pista, specialmente in campo econo-
mico.  Completare  l’Unione  bancaria,  
con un meccanismo comune di tutela e 
«sviluppare un sistema di assicurazione 
contro la disoccupazione», in modo da 
«aumentare le salvaguardie per i singo-
li», perché rafforzano “la rete sociale”, 
che consolidano l’idea di un’Europa che 
«non lascia soli i propri cittadini e che, 
anzi, li chiama sempre più a partecipare 
alle scelte». Con una Ue più forte si com-
battono le «sacche di terrorismo islami-
co» e si può governare l’ondata epocale 
di  “umanità  dolente  dell’immigrazio-
ne”.Dopo un periodo troppo lungo «ca-
ratterizzato  da  risposte  contingenti»,  
iniziano ad emergere i tratti di una visio-
ne strategica, di lungo periodo. 
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ISEO (BRESCIA). «Non userei la parola 
catastrofe, ma la Brexit sarebbe sicu-
ramente un fattore di enorme incer-
tezza sui mercati, che si aggiunge ai 
tanti già esistenti, da Trump ai tassi 
Usa.  La  responsabilità  sta  tutta  
nell’Europa: se non vuole che questa 
incertezza sfoci  in  catastrofe  dovrà  
uscire dal suo letargo evitando di ven-
dicarsi e negoziando una serie di accor-
di “intermedi” con Londra che non la 
isolino ulteriormente». Joseph Stigli-
tz,  economista dalla Columbia, pre-
mio Nobel 2001, partecipa alla Sum-
mer School dell’Istituto Iseo, gloriosa 
istituzione fondata da Franco Modi-
gliani durante le sue meditazioni sul 
lago negli anni ’90 e oggi presieduta 
da Robert Solow. Dalla terrazza con vi-
sta sul “Floating Piers” di Christo che 
verrà inaugurato sabato («lo sa che 
stanno arrivando dei  miei amici da 
Los Angeles apposta per vederlo?») ri-
flette sull’imminente referendum.

Quante chance dà al “leave”?
«Io so solo che il danno già è stato 

fatto. E l’Europa ne porta la responsa-
bilità. Non è riuscita a migliorare le 
condizioni di vita dei cittadini, a ridur-
re le disuguaglianze. Ha lasciato che 
al suo interno prendessero corpo forze 
anti-establishment sempre più violen-
te. L’euro poi è quello sì un disastro, 
mal congegnato, portatore di altre di-
seguaglianze stavolta fra Paesi, il tut-
to aggravato dalla folle politica di au-
sterity che ha acuito le tensioni e pro-
lungato la crisi. Come possiamo stupir-
ci che la Gran Bretagna pensi di chia-
marsi fuori?».

A questo punto, se Brexit sarà, qua-
le dovrebbe essere la risposta?
«Dicevo: evitare la vendetta. Ci sarà 

rancore verso gli inglesi per lo scon-
quasso che avranno provocato se vin-
cono i “leave”, perché avranno distrut-
to un sogno europeista di sessant’an-
ni. Ma bisogna essere realisti. Le ban-
che americane usano il Regno Unito 
come  porta  dell’Ue.  I  “passport  
rights” consentono di collocare i servi-
zi finanziari nell’intera unione dalla 
base di Londra. Con la Brexit questo 
“link” sarebbe perduto, e le finanzia-
rie dovrebbero creare un nuovo quar-
tier generale. Il 40% delle prime 250 
multinazionali ha a Londra la sede eu-
ropea, contro l’8% di Parigi. Il 30 per 
cento delle vendite americane nella 
Ue è diretto in Gran Bretagna. Tutto 
questo non può essere cancellato con 
un colpo di spugna: vanno negoziate 
condizioni speciali sul modello norve-
gese o svizzero mantenendo l’area di 

“free trade”. Intanto va riavviata l’in-
tegrazione europea,  completata  l’u-
nione bancaria, data più dignità a un 
bilancio comunitario che è pari all’1 
per cento del Pil del quale il 40 per cen-
to va ai sussidi agricoli».

Evitare le vendette significa non 
sottrarre a Londra il ruolo di capita-
le finanziaria?
«Uscendo  dalla  tutela  Bce,  della  

quale il Regno Unito fa parte pur fuori 
dall’euro, sarebbe automatica l’uscita 
dal sistema di pagamenti Target 2: le 
banche inglesi avrebbero difficoltà a fi-
nanziarsi e i tassi salirebbero a danno 
dell’economia. La sterlina sarebbe sva-
lutata rischiando lo status di valuta di 
riserva che condivide con euro, dolla-
ro e yen. Tutto questo va evitato per 
non trovarci in condizioni disperate 

nella seconda parte dell’anno quando 
altre sfide ci attendono».

Si riferisce alle elezioni americane?
«A proposito di forze anti-sistema, 

Trump sarebbe l’uomo del caos globa-
le. E’ anti-tutto: trattati commerciali, 
immigrazione, politica del lavoro, sen-
za nessuna alternativa. Ma alla fine 
sento che per Hillary sarà un trionfo».

Lei della Clinton è consigliere eco-
nomico: qual è la prima cosa da fa-
re?
«Uscire  dalla  visione  “corta”  che  

condiziona le imprese impedendo di 
investire a lungo termine, formare le 
persone, sviluppare l’innovazione. Fi-
nora non si è fatto e perciò la ripresa 
Usa è così debole che la Fed non riesce 
ad alzare i tassi».

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

%"-�/04530�$033*410/%&/5&

&/3*$0�'3"/$&4$)*/*

-0/%3". Il terremoto continua, infliggendo nuove 
scosse: altri tre sondaggi danno vincente Brexit e il 
4VO di Rupert Murdoch, il tabloid più diffuso del Re-
gno Unito, fa formale dichiarazione di voto a favore 
dell’uscita del paese dall’Unione Europea. L’ipotesi 
appare sempre più possibile, scatenando la paura su 
tutti i mercati: spaventa le Borse mondiali, aumenta 
lo spread e porta sotto zero il rendimento del Bund, il 
titolo decennale tedesco, pietra di paragone della fi-
ducia degli investitori, per la prima volta nella storia. 

Parigi perde il 2,2 per cento, Milano il 2,1, Londra il 2 
e la tendenza negativa prosegue anche sulle piazze 
americane e asiatiche. La Borsa londinese soffre il 
peggiore ribasso da quattro mesi: solo negli ultimi 
quattro giorni ha perso quasi 100 miliardi di sterline. 
Il “pound” cede un altro 1,16 per cento sul dollaro, 
toccando il minimo degli ultimi due anni. Un’avvisa-
glia dello tsunami che potrebbe verificarsi se Brexit 
(Britan exit – dall’Europa) vincerà davvero nel refe-
rendum del 23 giugno.

«Votate Leave», cioè via dalla Ue, «e riaffermere-
mo la nostra sovranità, adottando un futuro di auto-
governo, di nazione potente e invidiata da tutti», 

esorta l’editoriale di copertina del 4VO, primo quoti-
diano nazionale a pronunciarsi ufficialmente. Del re-
sto tutta la stampa di destra ha “tradito” il proprio 
leader David Cameron, preferendogli i ribelli conser-
vatori euroscettici a oltranza e l’Ukip, il partito anti 
europeo di Nigel Farage. Intanto nuovi sondaggi con-
fermano il trend che dà Brexit in vantaggio: 46 a 39 
per cento sul 5JNFT, 53 a 47 sul (VBSEJBO, 49 a 48 sul 
5FMFHSBQI, prima volta che i tre maggiori quotidiani 
britannici danno lo stesso verdetto. Sul “sì” alla Ue 
continuano a puntare soltanto i bookmaker, in gene-
re più precisi dei sondaggi, sebbene con maggiore 
cautela rispetto a un paio di settimane or sono: Pad-

dy Power dà Brexit a 2,32, “Remain” (Rimanere – 
nella Ue) a 1,52. 

I sindacati invitano a restare in Europa, ammonen-
do la classe operaia che rischia di perdere milioni di 
posti di lavoro se passa il divorzio da Bruxelles. Un pic-
colo punto a vantaggio di Cameron giunge dalla Cor-
te di Giustizia europea, che convalida il suo accordo 
con la Ue per limitare per qualche anno certi benefici 
assistenziali agli immigrati. E in campo scende pure 
il #SJUJTI�.FEJDBM�+PVSOBM: lasciare l’Europea, affer-
ma in sostanza, fa male alla salute. Ma ha poche mi-
gliaia di abbonati, non milioni di lettori come il 4VO. 
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Se vincerà la Brexit il mondo
non sarà più lo stesso». Lo
scozzese Angus Deaton,

23" Premio Nobel per l'economia
, 2015 per i suoi studi sudìsegua-
glianza e povertà, in questi giorni
si trova, ìn Italia, a Iseo, perla
Summer School, il corso di studi
che ogni anno riunisce oltre 70.
giovani laureandi da molti Paesi
del mondo per assistere alle le-
zioni di diversi Premi Nobel. La
possibile uscita di Londra dal-
l'Ue lopreoccupa. .
Come cambierà ilmondò con la
Brexit?

«Negli ultimi 40. anni il mondo è
diventato più uguale. Le disegua-
glianze si sono ridotte e una
grande fetta delle classi più pove-
,re è ascesa a classe media. Que-
sta evoluzione però non è dovuta
alle decisioni della politica ma è
un effetto della crescita economi-
ca e dèlla globalizzazione..Ora lo
sviluppo .economìco sta via via
perdendo velocità. Allo stesso
tempo stanno aumentando le di-
seguàglìanze all'interno dei sìn-
goli Paesi. È mi paradosso, E la
Brexit aumenterà maggìormen-
te le dìsuguaglìanze nei Paesi».
Che cosa.sucèederà dopo il 23
.giugno?

«Difficile fare previsiorii.Tanto
che non Ci sono piani specifici dei
governi sullo scenario di una pos- '
sibìk~uscita inglese, 1<1' [Nm'5abile
che I'economìa della Gran Breta-
gna rallenterà con un conse-
guente calo dell'occupazione. A
rimetterei saranno' probabil-
mente le classl meno agiate che

giugno
La data
d€!Ivoto

degli inglesi
sulla penna-

nenza
all'interno
dell'Unione

europea

-05,
.per cento
La perdita
annuale
del Pii

britannico
in easo

di Brexit
secondo

l'Oese

Paesi
I partner più
penalizzati
'sarebbero
. Irlanda,

tussembur-
go, Olanda,
Norvegia e

Svizzera

3 EconòmiSta
Lo scozzese
AngusDea"
tori, Premio
Nol>èl per
.l'eccnomia
2015 peri
'suoi studi su
diseguaglian-
za e povertà
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come la crisìeconomìca e l'immi-
gTazi9ii~:Non sono-però soltanto
lè classi meno.agiate che vedono
,con favore un addio di Londra al-
'latIe; TI;~alessere .~.fu tutti gli
sf:r~ttdellàsocìetà, Domina lapa-
,l!fe pe\ Ilfuturo eitimori per le
incertézze su quello che sarà il
~·d6Ìnahi,aeipiùgiovani.>~.
- Si deciderà una partita impor-
tante per l'idea 'che abbiamo
dell'Europa. Che futuro vede
perl'euro?

«Penso.avrà una chance soltanto
se ci -muoveremo verso gli Stati
Uriltid'Europa ma per arrivare a
questa tappa occorre che [Paesi
sìano.dìspostia-rinuncìare a par-
te délla loro ìndìperidenza. E ìn
questa fàse non sembra sia così».
Cosa cambierà nelle politiche di
Londra incasc di Brexit?

'«Di sicuro il governo britannico
acquisirà più controllo sulla que-
stione dell'iininigrazione. È un
tema che spaventa molto e che
chiede risposte immediate».
Qual è ilrischio più grande che
corre l'Unione Europea?

«C'è unsusseguìrsìdi' eventi che
potrebbe derivaredall'addio di
Londra, All'uscita britannica lX>"
trebbe seguireuna separazione
dall'Unione anclie dei Paesi del
Nord, quelli scandinavi in parti-
colare, A q)l~to si aggiunge la
possibile elezione di Trump in
America che porterebbe a un
rnix pericoloso. TIrischio peggio-
reper'l'Buropa.è di fare un' rovi-
noso salto-ìndìetro fino agli anni
',30 del Novecento, quelli che han-
no preceduto l'avvento diHitler e
la Seconda Guerra Mondiale».
. Qual è la sua previsione, chi vin-
cerà?

«L'esito è' ancora tutto aperto.
Difficile capire cosa. davvero
uscirà dall'urna e ·Ia confusione
elle vediamo nei sondaggi' non
àiutirQuello.che mi auguro èche
alla fine prevalga ilRemaìn.ìlvo-
to per restare».
, e 8YNCNOAlCUNIOMTlRlSf«VAn
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Il maltempo e le forti piogge
di queste ultime ore continua-
no a provocare seri danni su
tutto il territorio.

PARTICOLARMENTE colpita è
stata l’area del Basso Sebino:
a Sarnico, e in misura minore
a Paratico, si sono registrati i
problemi maggiori. Per tutta
la notte i tecnici comunali ed
i volontari della Protezione ci-
vile della Ana, hanno lavora-
to su più fronti: il più delica-
to, quello della località Fosio,
dove il torrente Guerna è
esondato e ha rotto gli argini.

Nella serata di lunedì
l’acqua è straripata ed è finita
sulle coltivazioni e in strada.

Gli appartamenti ai primi
piani delle case si sono allaga-
ti e riempiti di fango. A valle
sono arrivati tronchi di albe-
ro, rifiuti, ramaglie e massi di
varia grandezza.

Via Fosio è stata chiusa per
permettere alla Protezione ci-
vile di intervenire nella mes-
sa in sicurezza del posto, che
non è stato però evacuato.

Da oltre trent’anni non acca-
deva: il Guerna è un torrente
solitamente tranquillo. Per
gli abitanti del posto la notta-
ta si è trasformata in un infer-
no d’acqua e a decine sono ac-
corsi per dare una mano:
un’auto è stata addirittura
trascinata in strada dal gara-
ge dove era parcheggiata, a
causa della furia degli ele-
menti. Se il maltempo non
darà tregua, sarà necessario
prendere serie precauzioni
per evitare il peggio. •AL.ROM.

Giancarlo Chiari

È finito poco prima delle
15,30 il presidio degli operai
davanti all’ingresso della Fer-
rosider, a Ospitaletto, per ri-
cordare Giandomenico Ben-
zoni, morto lunedì mentre
manovrava un magnete di 3
tonnellate, che lo ha colpito.

L’OPERAIO, 52 anni, dipen-
dente della Simin di Costa
Volpino, ha subito un colpo
fatale e a nulla sono serviti il
casco né i soccorsi: è stato tra-
sportato all’obitorio di Bre-
scia, mentre la fabbrica,
un’ottantina di dipendenti, si
è fermata per lo sciopero pro-
seguito per altre 24 ore.

Ieri mattina alle 11, davanti
al cancello della Ferrosider,
un presidio lo ha ricordato
dopo avere affisso uno stam-
pato con la scritta «I compa-
gni di lavoro di Domenico so-
no vicini alla famiglia in que-
sto momento di lutto e dolo-
re. Ciao Domenico, Ci man-
cherai».

Chi era al presidio ha testi-
moniato la partecipazione al
dolore per l’ennesima morte
sul lavoro: «Giandomenico
lo conoscevamo tutti - ricor-
da un lavoratore -: lavorava
per la Simin, ditta esterna di
Costa Volpino, incaricata di
recuperare gli scarti di ferro.
Era esperto, ma è bastato un
attimo: nessuno ha visto
quando è stato colpito».

Gli operai sottolineano la fa-
talità «Un incidente così non
era mai successo: quando
l’autista del camion si è gira-
to e lo ha visto, lui era già mor-
to, il casco non è servito».

Poco dopo le 15 Mauro Resi-
nelli, delegato Fiom, arrivan-
do al presidio ha spiegato:
«Lo sciopero indetto dopo
l’infortunio mortale è stato
prolungato 24 ore. Abbiamo
avuto un incontro con l’azien-
da che ha scelto di rinviare il
confronto fino a quando gli
inquirenti avranno ricostrui-
to l’accaduto, ragione per cui
abbiamo chiesto un incontro
all’Ats. L’azienda si è dichia-
rata disponibile ad affronta-

re il tema confrontandosi
con Rsu e il responsabile del-
la sicurezza interno».

Dolore, desiderio di verità,
ma anche solidarietà: «I di-
pendenti -spiega Resinelli -
hanno deciso la trattenuta di
un’ora di lavoro da destinare
subito alla famiglia di Gian-
domenico. L’azienda ha con-
cesso ai lavoratori un permes-
so retribuito per partecipare
ai funerali».

Oggi si riprende il lavoro,
ma solo parzialmente: reste-
rà chiusa l’area sud, sotto se-
questro per le indagini. •

PARATICO.Nuovoimportanteincarico: lasceràil paese asettembre

DonGustavodaparroco
adirettoredelSeminario

MALTEMPO.Un’altraseratadi disastri

NelbassoSebino
pioggiaegrandine
nondannotregua

ASarnicoi dannipiùgravi:
allagamential pian terreno
dinumeroseabitazioni
Paraticoèquasi «salva»

ADRO. Ilconsigliereregionale convocaa Milanoilfronte del «no»

Tangenzialinaaostacoli
Salasimetteditraverso

OSPITALETTO.Sciopero di24 oree un presidiodopol’incidentemortale in fabbrica

LaFerrosiderfermaperlutto
Doloreesolidarietàaicancelli
GiandomenicoBenzonièstato
colpitoallatestadaunmagnete
Unincontroconlaproprietà
perfareilpuntosullasicurezza

Joseph Stiglitz, all’Iseolago
hotel per la Summer School
dei Nobel, non riesce a scrol-
larseli di dosso, gli studenti,
neanche durante la pau-
sa-caffé: quelli, attorno alla
cattedra, lo tempestano di do-
mande; lui risponde sorri-
dente, palesemente contento
di tanto interesse.

IL NOBEL 2001 per l’Econo-
mia sta sostenendo, aiutan-
dosi con grafici e tabelle, che
la diseguaglianza è un freno
alla crescita e una minaccia
per la democrazia. In sala, in-
sieme a 70 laureati e ricerca-
tori provenienti da tutto il
mondo, anche alcuni studen-
ti del liceo Carli di Brescia.

Fuori, Felix Klimm, classe
1989, dell’Università di Mo-
naco, si concede al taccuino
del cronista: «Stiglitz mi ha
stupito. Ha detto che la cre-
scita della diseguaglianza ne-
gli ultimi anni è dovuta, prin-
cipalmente, a scelte politiche
ben precise. E ci ha fatto nota-
re come la diseguaglianza
non ci scandalizzi più».

Ines Osterle, tedesca, 32 an-
ni, dell’Università di Sydney,
racconta: «Io vivo e lavoro in
Australia - dice - dove il go-

verno sta lavorando nella di-
rezione di privatizzare i prin-
cipali asset: dall’energia ai
trasporti. Sentire Stiglitz ad-
ditare la privatizzazione di
questi settori come una delle
cause della diseguaglianza
mi ha stregato».

Gustavo Caballero, 35 anni,
colombiano, dell’Università
di Calgary, concorda: «Stigli-
tz è uno che ha il coraggio di
mandare all’aria i vecchi mo-
delli economici: ci sono nuo-
vi fattori da tener presenti, di-
ce, ben oltre il mercato del la-
voro o il capitale». Laura Roc-
ca, 31 anni, phd students, è

dell’Università di Brescia:
«Stiglitz è stato netto nel dire
che una delle soluzioni alla di-
seguaglianza viene dal garan-
tire l’accesso a scuole pubbli-
che di buon livello a tutta la
popolazione. Ma negli Usa
questa opportunità è ben lon-
tana dall’essere garantita».

Domenica Joseph Siglitz è
stato fotografato in piazza
Garibaldi mentre beveva un
caffè col sindaco Riccardo
Venchiarutti. Lo scatto è di-
ventato virale sui social. «Per
me Stiglitz vale 100 ponti sul
lago», ha commentato Ange-
lo Somaini da Esine. •G.Z.

Lascerà la parrocchia di San-
ta Maria Assunta di Paratico
per andare dirigere il semina-
rio di Bergamo, Don Gustavo
Bergamelli, pastore della co-
munitàbresciana cheda seco-
li è però dipendente dalla cu-
ria di Bergamo.

Il sacerdote, che in pochi an-
ni a Paratico ha rilanciato
l’oratorio, è stato scelto dal ve-
scovo, il bresciano monsi-
gnor Francesco Beschi, per
dirigere il Seminario della
diocesi da cui storicamente
dipende la parrocchia.

Don Gustavo, parroco di Pa-
ratico dal 2009, raccoglie
l’eredità di monsignor Pa-
squale Pezzoli, dopo essersi
conquistato in pochi anni la
stima e la fiducia di tutti.

La sua nomina alla guida
del seminario segna un cam-
bio di tendenza che privilegia
l’esperienza pastorale, se-
guendo le indicazioni e
l’esempio di Papa Francesco.

«Non sono un teologo - ha
dichiarato don Bergamelli -:
sono uscito dal seminario 26
anni fa. Adesso ci torno, con
l’esperienza pastorale di tutti
questi anni. Sono rimasto so-
spreso da questa proposta
del vescovo, ci ho pensato ma
non potevo rifiutare». Reste-
rà a Paratico fino all’inizio
delle lezioni, quando arriverà
il nuovo parroco. •G.C.C.

Cumulidi detriti ierimattina dopogli allagamenti a Sarnico

Un «siluro» alla rotatoria del-
la cosiddetta tangenzialina
di Adro arriva dal consigliere
regionale bresciano Alessan-
dro Sala, presidente della
commissione Infrastrutture,
che interviene a piedi uniti
sulla questione convocando
il «fronte del no» in audizio-
ne a Milano.

Lo comunica lo stesso Sala
con una nota stampa diffusa
ieri: «Considerata la mia con-
trarietà alla realizzazione del-
la rotatoria, che sarebbe l’ini-

zio della tangenzialina tra
Torbiato e Nigoline, ho depo-
sitato la richiesta di audizio-
ne in commissione V, da me
presieduta, del presidente
del Consorzio Franciacorta
Vittorio Moretti, del priore
del Convento Madonna della
Neve padre Giuseppe Furio-
ni, del presidente fo Legam-
biente Franciacorta Silvio
Parzanini e del Comitato
1519 Luigi Zanetti. Come cit-
tadino e come consigliere re-
gionale - spiega ancora Sala -
l’impegno è di trovare una so-
luzione meno impattante
sull’ambiente- Di cemento ce
n’è a sufficienza, mentre il pa-
trimonio ambientale è un va-
lore che va tutelato».

L’audizione è programmata
domani alle 15. •

Ilpresidio davantialla Ferossider,conclusoieripomeriggio

GiandomenicoBenzoni

Ilprofessor Stiglitz si è intrattenuto amabilmentecon ilpubblico

ISEO.Alla«Summer school»l’appassionante lezionedel premioNobel

Stiglitz lancia ilmonito:
troppedisuguaglianze
Adascoltarel’economistastudentidatuttoilmondo
«Losquilibriodellaricchezzacontro lademocrazia»

PALAZZOLO
INSANSEBASTIANO
C’ÈLAFESTA
DELLACOMUNITÀ
la Festa della Comunità a
Palazzolo proseguirà fino
al 26 giugno nello storico
oratorio di San Sebastiano
in via Palosco 5, proponen-
do per animare le tre setti-
mane appuntamenti dedi-
cati alla cucina, al teatro,
alla musica e ai giochi.
Questo venerdì, su preno-
tazione, si potrà cenare
con il toro allo spiedo ac-
compagnati dalla musica
con Ben Zani. Sabato la se-
rata musicale propone un
concerto tributo ai Noma-
di, poi da domenica 19 a
martedì` 21, stand e ani-
mazioni per tutti con il gi-
ro pizza il martedì dalle
19,30.

Brevi

PROVAGLIOD’ISEO
UNCONSIGLIO
SUBILANCIO
EURBANISTICA
A Provaglio d’Iseo si riuni-
sce questa sera alle 20.30
del Consiglio comunale.
L’assemblea municipale si
occuperà dell’adozione del-
la variante al vigente Pia-
no di governo del territo-
rio per l’ampliamento del
polo produttivo Aqm,
quindi dell’approvazione
della seconda variazione al
bilancio triennale con
l’applicazione dell’avanzo
di amministrazione. Il
Consiglio comunale si
chiuderàcon l’esame ed ap-
provazione del regolamen-
to sul diritto di interpello.

DonGustavoBergamelli: andràa dirigereilSeminario di Bergamo

Ilconvento diAdro:tra i convocatiall’audizione c’è ancheilPriore

SEBINO&FRANCIACORTA
BRESCIAOGGI

Mercoledì 15 Giugno 201620 Provincia



 

L'EVENTO  

 

Iseo, entra nel vivo la scuola dei Nobel 

E' entrata nel vivo la 13˚ edizione della I.S.E.O Summer School (11-18 Giugno), il prestigioso corso 

estivo di Economia promosso dall'Istituto I.S.E.O.  

Ad aprire le danze, nelle prime giornate della scuola estiva iseana, tre degli economisti più noti e 

influenti al mondo: si tratta di Michael Spence e Joseph Stiglitz, entrambi premi Nobel per 

l'Economia 2001, ma anche di Angus Deaton il premio Nobel "in carica".  

I relatori hanno tenuto lezioni e aperto dibattiti con i 70 partecipanti della I.S.E.O Summer School: 

si tratta di giovani ricercatori, studenti master e phd, provenienti da 28 Paesi e ben 54 Università 

sparse in tutto il mondo. Menti brillanti che ogni anno, a fine giugno, vengono sul bresciano per 

apprendere e discutere con i grandi nomi dell'Economia. 

E se il tema della scuola è quest'anno di ampio respiro ("Nuove sfide ed opportunità per l'economia 

globale" il titolo), i Nobel non si sono tirati indietro dal commentare temi di scottante attualità. A 

partire delle diseguaglianze globali. 

"Stiglitz è uno di quegli economisti che non hanno paura a dire le cose come stanno- spiega Felix 

Kimm, un partecipante proveniente dalla Germania, dottorando di ricerca all'Università di Monaco- 

La crescita della diseguaglianza negli ultimi anni è dovuta, principalmente, alla politica e a scelte 

politiche ben precise. E continuiamo a darla per assodata: la diseguaglianza è un fenomeno che non 

ci sorprende più nè tantomeno ci scandalizza". 

"E' anche una questione di educazione, nell'accezione inglese del termine- gli fa eco un'altra 

partecipante, Laura Rocca, dell'Università di Brescia- Come ci ha spiegato bene Stiglitz nella sua 

lezione, una possibile riduzione delle diseguaglianze viene dal garantire l'accesso a scuole 

pubbliche di buon livello a tutta la popolazione. E negli Stati Uniti questa opportunità è solo un 

miraggio". 

A giudicare invece i Nobel non solo in qualità di accademici ci ha pensato Hana Lipovska, dalla 

Masaryk University in Repubblica Ceca: "Sono sorpresa nel vedere come questi grandi pensatori 

siano a completa disposizione degli studenti in qualsiasi momento: si fermano a discutere con noi in 

ogni occasione, dalla colazione alla cena. Si capisce che il confronto li stimola e per noi è un onore 

irripetibile". 

Per l'istituto I.S.E.O, oltre alle lezioni in programma fino a fine settimana, c'è un altro importante 

appuntamento in calendario: venerdì alle 14 l'università degli studi di Brescia ospiterà il 49˚ 

convegno internazionale dell'Istituto promosso proprio in collaborazione con il dipartimento di 

Economia dell'ateneo bresciano. Il tema al centro dell'incontro è di grande attualità: la crisi 



 

economica del 2008 ha visto una crescita significativa della disoccupazione, spingendo molti Paesi 

a tagliare la spesa sanitaria pubblica.  Serve investire in “scienza e ricerca”, sviluppando strategie 

innovative che permettano di rendere finanziariamente sostenibili progetti che spesso sono 

considerati troppo rischiosi o con orizzonti temporali eccessivamente estesi. Il convegno si 

concentrerà dunque su alcuni casi specifici, come quello della ricerca medica e biomedica per la 

cura del cancro e Alzheimer, su cui ricercatori del MIT di Boston hanno di recente proposto alcune 

forme di “ingegneria finanziaria” raccogliendo grande interesse specie negli Stati Uniti.     

Al tavolo dei relatori si alterneranno Roberto Savona (professore dell’Università degli Studi di 

Brescia), Angus Deaton (premio Nobel per l’Economia 2015), Roger Stein (professore dell’MIT di 

Boston) e Guido Rasi (Executive Director dell’European Medicines Agency). L'incontro è a 

partecipazione gratuita, con prenotazione obbligatoria dei posti su www.istiseo.org. 

 

Fonte: Comunicato stampa mer 15 giu 2016, ore 11.43 

 



  
 

 

Salute e ricerca, a Brescia arrivano il 

Nobel Deaton e il modello Usa: uniti si 

vince 

Appuntamento con il Nobel, oggi, a Brescia. Dalle 14, infatti, 

l'aula magna della Facoltà di economia ha ospitato il 

convegno "Ricerca, economia e finanza" nel quale – con 

relatori di livello internazionale – sono stati proposti percorsi 

e meccanismi finanziari innovativi per sostenere la crescita e il welfare sul modello di quanto già 

fatto in campo in questo settore dagli Stati Uniti. 

IL PROGRAMMA. Il convegno – promosso dall'istituto Iseo e dall'università in collaborazione con 

alcuni sponsor privati, tra cui Banca Santa Giulia - si è aperto alle 14 con i saluti del rettore 

dell’Università di Brescia Sergio Pecorelli e del vicepresidente dell’istituto I.S.E.O. Riccardo 

Venchiarutti. Dalle 14.45, quindi, gli interventi di Roberto Savona (professore Università degli 

Studi di Brescia), Angus Deaton (professore Princeton University e Premio Nobel per l’Economia 

2015), Roger Stein (professore MIT) e Guido Rasi (direttore European Medicines Agency). 

GLI INTERVENTI. Dopo i saluti di Venchiarutti (sindaco di Iseo, noto giornalista Rai e vero 

motore dell'iniziativa), Pecorelli ha ribadito l'impegno dell'università nell'iniziativa Health&Wealth 

e ricordato che a Brescia è stata pubblicata nel 1473 la prima copia del De rerum natura di Lucrezio, 

di cui è sta ora edita dall'ateneo la copia anastatica (consegnata a tutti i relatori). Quindi ha preso la 

parola Savona, che ha sottolineato le prospettive di forte crescita mondiale di malattie come il 

cancro (da 14 a 22 milioni entro il 2040) o l'Alzheimer (da 8,7 a 17,4 in Europa entro il 2040), ma 

ha anche spiegato come diversi studi indichino chiaramente un aumento dei decessi legati ad alcune 

malattie a causa della crisi economica. Più in generale, ha detto, esiste un legame tra sviluppo 

economico e salute, anche se (la citazione è di Deaton) “la crescita economica ha bisogno di un 

aiuto per garantire un miglioramento della salute nella popolazione”. In particolare - ha evidenziato 

Savona - gli investitori tendono a mettere meno risorse nella ricerca di malattie come il cancro, per 

cui il lag fra studio e commercializzazione è molto lungo. Da qui la sfida che arriva dall'America. 

“Toglietevi dalla testa che ci sia stato un progresso costante in termini di salute nell'umanità”, ha 

esordito Deaton, “l'aspettativa di vita alla nascita dal 1550 al 1850 in Gran Bretagna era di circa 40 

anni (la metà di oggi), lo stesso vale per i duchi fino al 1750, ma già nel 1850 questi ultimi vivevano 

mediamente 20 anni in più del resto della popolazione inglese”. Il Nobel ha chiarito, dati alla mano, 

che esiste nel mondo una forte relazione tra Pil e salute. L'Italia, in particolare, ha avuto negli ultimi 

50 anni un aumento di 10 anni nell'aspettativa di vita: uno ogni dieci. Tre le motivazioni principali 

del balzo in avanti: la riduzione del numero fumatori, un migliore controllo dell'ipertensione 

arteriosa e una terza variabile - secondo il Nobel americano - da chiarire e forse da attribuire al 

miglioramento dell'alimentazione, all'aumento della spesa sociale e alle migliori condizioni di salute 

dei bambini. Ma va anche detto che non tutto procede in maniera lineare. Negli Usa, ad esempio, è 

da segnalare un forte aumento dal 1997 di mortalità negli americani bianchi di 45 e 54 anni a cui 

corrisponde un netto calo negli ispanici (che hanno dati simili agli europei). Le cause sono suicidi, 

ferite, omicidi, incidenti stradali, ma soprattutto gli avvelenamenti da alcol e da medicinali. 

“Ogni giorno che passa le possibilità di guarire e le aspettative di vita aumentano”, ha quindi 

spiegato Stein, “nonostante questo lo sviluppo dei farmaci è diminuito”. Di più – come dice uno 

studio di Morgan Stanley – se le società farmaceutiche smettessero di fare ricerca i loro valori di  



  
 

borsa crescerebbero subito del 5 per cento. “Chi è disposto a darmi oggi centinaia di milioni di euro 

per la ricerca sul cancro per sapere forse tra dieci anni se funzionerà?”, ha domandato retoricamente 

Deaton. Da qui la proposta di un modello alternativo all'attuale, battezzato Research based 

application, che riduce notevolmente il rischio per gli investitori differenziando l'investimento e 

spalmandolo su più ricerche. Se si investono oggi 200 milioni di oggi nella ricerca sul cancro la 

possibilità di successo sarebbe del 5 per cento, con un possibile di rendimento di due miliardi 

all'anno per dieci anni. Ma con 150 programmi di ricerca attivi la probabilità di successo sale al 

99,9 per cento (al 99,6 per cento su due successi). L'idea è quella di un megafondo che compra i 

progetti di ricerca emettendo titoli di debito e azioni da offrire agli investitori. Investimenti che 

secondo Stein potrebbero essere anche molto appetibili per i fondi pensionistici. 

Savona ha quindi sottolineato che su questo fronte negli Usa si stanno facendo importanti passi in 

avanti, compresa una proposta di legge. Mentre Rasi ha portato il punto di vista dell'agenzia 

europea, evidenziando le fasi di valutazione e approvazione del farmaco (in Europa i tempi di 

approvazione sono minori che negli States, ma maggiori del Giappone) e ribadendo che il 90 per 

cento dei progetti di ricerca fallisce nelle fasi iniziali. “Forse non a caso il 51 per cento 

dell'innovazione avviene fuori dalle grandi industrie, che cinicamente aspettano la fase avanzata per 

intervenire”, ha detto, passando poi a una serie di valutazioni tecniche riservate ai ricercatori in 

campo economico. 

COMMENTI. L'iniziativa è stata resa possibile da una serie di sostenitori privati, tra cui Banca 

Santa Giulia. “Con grande piacere”, ha sottolineato la vicepresidente Daniela Grandi in una nota, 

“abbiamo deciso di sostenere anche questo appuntamento, che incrocia i temi dell’economia, della 

medicina e del benessere collettivo. La ricerca di nuovi percorsi e strategie per promuovere un 

welfare sostenibile in un momento di crisi economica è questione di scottante attualità. Il nostro 

istituto è molto attento a questo tema”, chiosa Grandi, “non a caso ad aprile abbiamo 

commissionato un’indagine a Cessme (centro studi sulla smart economy le cui attività scientifiche 

sono coordinate da Piera Levi Montalcini) per conoscere qual è il giudizio dei bresciani e quali sono 

le loro aspettative sul sistema sanitario e assistenziale della provincia. Presenteremo i risultati nei 

prossimi giorni”, conclude, “e sono certa susciteranno l’attenzione di molti”. 

 

Fonte: Redazione ven 17 giu 2016, ore 16.28 
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Il ministro Boschi: un’opera da vivere senza fretta
SEBINO

«Un’opera bellissi-
ma, straordinaria, da vivere,
magari senza fretta. È come
una grande onda. Siamo grati
a Christo per aver scelto
l’Italia». E il lago d’Iseo, la
prima volta? «Prima volta,
incantevole». 

La giornata del ministro
Maria Elena Boschi sul lago
d’Iseo era iniziata il giorno
prima. Venerdì. Arriva blin-
data all’hotel Iseo Lago a due
passi dall’ingresso del «Floa-
ting piers». La cena è con due
premi Nobel per l’economia,
ospiti della Summer School
organizzata sotto la regia di

Riccardo Venchiarutti, che si
è chiusa ieri a Iseo: Joseph
Stiglitz e Augus Deaton. Con
loro, la ministra ha incontra-
to e dialogato con i 70 parte-
cipanti alla settimana di stu-
di, giovani inviati dopo ampia
selezione da istituti universi-
tari dei cinque continenti. 

Motovedetta e ballerine blu

Ieri mattina, levataccia an-
che per la ministra per le Ri-
forme istituzionali, arrivata
sul Sebino senza il premier:
Matteo Renzi ha fatto sapere
ai sindaci di Monte Isola e
Sulzano che a malincuore
non potrà venire. Era attesa

un filo prima dall’altra parte
del lungolago, ma pare per
questioni organizzative lei è
rimasta ad aspettare in hotel.
Alla fine, è salita come ospite
d’onore sulla motovedetta
che ha portato lei, il governa-
tore Roberto Maroni è un fol-
to parterre di autorità verso
l’isola di San Paolo. Sbarcata
sul braccio della passerella
che collega all’isola dei Be-
retta, la ministra con il segui-
to delle altre autorità civili e
militari - dal prefetto di Bre-
scia, Valerio Valenti, allo sta-
to maggiore provinciale delle
forze dell’ordine - ha tolto le
ballerine blu e messo i piedi

sull’opera di Christo, percor-
rendo il periplo attorno all’ex
monastero diventato cen-
t’anni fa della famiglia Beret-
ta. Infine, incontro con Chri-
sto nel parco dell’antica di-
mora, accolta dai proprietari,
Umberta e Franco. Infine, la
mattinata si è conclusa alle
ex Palafitte di Sulzano, per la
visita alla mostra «Christo e
Jeanne-Claude sa seen by
Wolfgang Volz», il fotografo
che da sempre segue passo
passo l’artista. Fino a tarda
sera, l’ultimo post della mini-
stra sul suo profilo Facebook
era ancora dedicato alla visi-
ta sul Sebino: «Al lago d’Iseo,
percorrendo The Floating
Piers con l’artista Christo.
Un’opera da vivere».  
C. M.Christo, il governatore Maroni e, a destra, il ministro Boschi 

LAGO D’ISEO

CLAUDIA MANGILI

Inizio di giornata indi-
menticabile per la passerella dei
sogni, finale di giornata indi-
menticabile per un’organizza-
zione che ha passato la prova del
fuoco (del solito temporale) in 
affanno. Dunque, 10 e lode per 
l’opera di Christo, che ha man-
dato in visibilio gli oltre 55 mila 
visitatori, che l’hanno percorsa 
dal fischio d’inizio alle 7,40 fin 
verso le 20. Perché alle 20 è stata
di fatto completata l’evacuazio-
ne del braccio che collega Monte
Isola a Sulzano, alla «vera» ter-
raferma. Colpa del solito tempo-
ralaccio. Temporalaccio che in-
sieme ai grandissimi numeri 
della «prima», ha contribuito a 
creare disagi soprattutto al pia-
no dei trasporti e degli ordini da 
passare agli uomini e alle donne 
della società di Christo, «The 
floating piers srl». Ai quali va da-
to atto di una grande prova di la-
voro: capitanati dal nipote del-
l’artista, Vladimir Yavachev che 
ha presieduto la costruzione 
delle passerelle, hanno mante-
nuto i nervi saldissimi e il sorriso
per tutta la giornata. 

Ricominciando dall’inizio
della «prima», fin verso le 18 è 
stata, per i 55 mila saliti sulla 
passerella, una giornata spetta-
colare: sole, sorrisi, la conferma 
che per l’opera di Christo val la 
pena, come hanno fatto in pa-
recchi, di volare da altri conti-
nenti: Australia, tanti dagli Usa, 
Asia, tanto resto d’Europa e ov-
viamente tanto Nord Italia. 

«Ero qui che vi aspettavo». In
piedi su un muretto, uno dei 600
steward pagati da Christo allar-
gava le braccia e dava così il ben-

Passerella da 10 e lode
Regge pure al temporale
The floating piers. Sui pontili 55 mila persone, successo mondiale

Dalle 18 arriva il maltempo, scatta il codice rosso: disagi, ma coi sorrisi

venuto. La prima gente, ancora 
relativamente poca rispetto a 
quel che succederà da metà mat-
tina al tramonto, lo guarda un at-
timo stupita, poi capisce: la festa
è cominciata. È ancora presto, 
sulla passerella arrivano i primi 
raggi del sole, sono le 7,40 e al-
l’improvviso siamo su. L’aveva 
detto Christo, nessun prima e 
dopo, nessuna inaugurazione, 
niente cerimonie, a un certo 
punto si apre. È andata esatta-
mente così, le 7,40. Orario mas-
simamente anonimo, arriva il 
nipote Vladimir alle transenne, 
dice alla security un okay e va co-
sì, che la passerella dei sogni 
apre. Ressa di fotografi e croni-
sti, tanti. Poi la gente, prima 
qualche decina, pian piano. La 
sensazione è indefinibile. Stra-
niante. Là in fondo, dall’altra 
parte di Sulzano, Monte Isola è 
già illuminata. 

La passeggiata si avvia, la gen-
te non ci crede. Cioè, non sa che 
dire. Ci si limita: «Che bello», 
con la coda lunga delle o. Così va,
va che le decine diventano centi-
naia, qualche minuto e in mezzo
al ponte che fino al 3 luglio colle-
gherà la terra all’isola si fa un ca-
pannello. Al centro c’è Christo. 
Bagno di folla, lui dice: «Allarga-
tevi, non sono io. L’opera non so-
no io». Selfie, ovvio. Ci sta. Un 
sacco di foto. Poi però la gente 

ascolta e s’incammina. Le onde 
sotto i piedi, cammina sull’ac-
qua. Bello, bello, bello, fantasti-
co. Unanimità. Sfila, una mez-
z’ora dopo, una motovedetta a fi-
lo dei pontili. Il prefetto di Bre-
scia, Valerio Valente, alza il polli-
ce: finora, tutto ok. A bordo le au-
torità. Dalle 6 alla chetichella co-
me da programma sono arrivati 
tutti al Wine bar in zona imbar-
cadero a Sulzano. Il governatore
Roberto Maroni, gran parte del-
la sua Giunta, arriva Giorgio Go-
ri con Cristina Parodi, arriva 
Matteo Rossi presidente della 
Provincia. Applausi per Fiorello
Turla sindaco di Monte Isola e 
Paola Pezzotti, impeccabile «pa-
drona di casa». Apre lei i discor-
si. Nella piccola folla di giornali-
sti e curiosi, i proprietari del-
l’isola di San Paolo, Franco e 
Umberta Beretta. Ad attendere 
all’hotel Iseo Lago, il ministro 
Maria Elena Boschi, che ha ap-
plaudito l’opera come tutti. Ma, 
nessun varo ufficiale. 

La delegazione di Maroni
scende verso L’Iseo lago, gover-
no e Regione si riuniscono e sal-
pano. La motovedetta sfila e rag-
giunge il tratto di passerella ver-
so l’isola di San Paolo. Li sbarca-
no le autorità, periplo di Casa 
Beretta (che il bisnonno acqui-
stò esattamente cent’anni fa per
farne la dimora estiva di fami-
glia), poi un altro rendez vouz: 
nel parco dell’isola Christo in-
contra la Boschi e le racconta. 
Come sempre, come con tutti, 
s’infervora. E anche alla bella 
Maria Elena, l’artista racconta 
perché le sue opere (le sue e della
moglie Jeanne-Claude) sono 
sempre pagate dalle casse di fa-
miglia (con ampissime aperture

di credito dalle banche che anti-
cipano, nel caso di «Floating 
piers» è Credit Suisse). «Noi vo-
gliamo essere liberi: niente 
sponsor, niente finanziamenti 
pubblici o privati, niente mer-
chandising. Non ci interessa di-
ventare ricchi, vogliamo solo 
riuscire a pagare i nostri proget-
ti, grazie ai collezionisti che ac-
quistano i bozzetti e i disegni». 
Venti minuti nel giardino, poi 
tutti fuori. Venti minuti e già là 
fuori i numeri sono decisamen-
te rimpolpati. Una nota ufficiale
registra che alle 9 a ondeggiare 
su quest’opera «incredibile» (lo 
dicevano là) c’erano già 2.030 
persone. Ma è andato tutto be-
ne, zero stress. Quiete le centi-
naia di uomini e donne delle for-
ze di polizia schierati a presidio 
delle strade d’ingresso a Sulzano
e gli «angeli» di «Floating piers»
(la società costituita ad hoc per 
costruire il progetto) dissemi-
nati lungo la passerella e sui bat-
telli rossi a fianco, per controlla-
re che tutto andasse ok. Tutto 
ok. Ma i numeri raddoppiano e 
raddoppiano ancora alla svelta. 
Migliaia pazientemente in coda,
traffico, navette e treni in preve-
dibile affanno. Ma è una gita, pa-
zientano tutti. Alle 15 una nota 
ufficiale dalla Cabina di regia: 
l’apertura è stata agevole, può 
essere considerata un successo. 
Costantemente monitorati i 
flussi sui «floating», sui treni, sui
battelli: visti i numeri in coda e in
passerella (da smaltire), «si 
sconsiglia di intraprendere il 
viaggio verso l’opera per alcune 
ore». La saturazione sono 9.500-
10 mila persone di giorno se il 
tempo è bello come ieri, di notte
si cala a 2.500. 

� Prima di mettersi 
in viaggio 
consultare il meteo: 
con il maltempo 
non si passa

Ore 7,40: primi passi con bacio
all’apertura del grande evento
Si sono premiati con un bacio: la coppia di gio-
vani che ieri per prima ha camminato sulla pas-
serella di Christo ha festeggiato così il record.

Provincia
PROVINCIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

A controllare i numeri, un
sensore a infrarossi all’ingresso 
della passerella, altri due sui 
tratti verso San Paolo: quando 
saturano, stop agli accessi, si de-
ve aspettare e le code si allunga-
no. Cambiano i colori, non lo 
spettacolo: da sopra si cammina 
sulle acque, dalle rive del lago chi
guarda (tanti) vede un lungo 
spiaggione. Christo voleva così, 
uno spiaggione popular, colora-
to di gente che si fa i selfie, moro-
si che si baciano, i bambini che si
sdraiano e fanno le capriole, i 
chiacchieroni che «intrattengo-
no» i ragazzi e le ragazze che 
controllano i «floating», i cigni 
che pure loro, le alghe sui bordi 
scoscesi, i piedi bagnati, i sorrisi 
un po’ ebeti. L’arte declinata 
fuori da salotti e ristrette cer-

chie. Vladimir timona, seduto 
dietro lo zio guarda verso il suo 
sogno: non si può dire com’è 
emozionato. Splende anche lui. 

Poi arrivano troppi numeri,
troppa gente per un territorio 
che (era già nei calcoli) è stretto 
tra il lago e le montagne. E so-
prattutto, il maledetto maltem-
po. Scatta l’evacuazione. Passe-
relle chiuse fino a nuovo ordine, 
almeno fino alla mezzanotte. 
Oggi è un altro giorno. Previsio-
ni meteo: pioggia ma poca cosa 
nel primo pomeriggio. Poi sole. 
La Cabina di regia dell’evento 
raccomanda di consultare il me-
teo prima di mettersi in viaggio, 
perché se scatta il rischio di tem-
porali e il codice rosso, niente 
passerelle.
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Ben 55 mila le persone che 

nella prima giornata di 

apertura di «The floating 

piers» hanno percorso la 

passerella di Christo SAN MARCO
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Magda Biglia

Esiste una stretta correlazio-
ne fra salute, sviluppo e risor-
se. È quanto emerso dal con-
vegno di studi internazionali
«Ricerca, economia e finan-
za: verso un welfare sostenibi-
le», organizzato da I.S.E.O.
(Istituto di studi economici e
per l'occupazione fondato
dal Nobel Franco Modiglia-
ni), in collaborazione con
l'università di Brescia e ospi-
tato nell’aula magna di via
San Faustino del Dipartimen-
to di Economia e Manage-
ment.

FRAISOSTENITORIdell’inizia-
tiva, cui ha partecipato il No-
bel per l'Economia 2015 An-
gus Deaton, anche Banca
Santa Giulia (Marco Bono-
metti è il presidente, Daniela
Grandi il vice). Ad approfon-
dire il tema, introdotti dal ret-
tore Sergio Pecorelli (che ha
donato agli ospiti copia ana-
statica del «De Rerum natu-
ra» stampato a Brescia per la
prima volta nel 1473), dal vi-
ce presidente di I.S.E.O., Ric-
cardo Venchiarutti, e dal do-
cente Roberto Savona, sono
intervenuti anche Roger

Stein (docente al Mit di Bo-
ston) e Guido Rasi (executive
director dell'European Medi-
cines Agency). In sala, fra gli
altri, i ragazzi della «Sum-
mer School» promossa
dall'istituto sebino, prove-
nienti da 30 Paesi.

I Paesi ricchi stanno meglio
di quelli poveri, le persone ric-
che, istruite e potenti vivono
di più: sembra scontato eppu-
re non è un processo lineare e
non è proprio così, come spie-
gato da Deaton. Anche per-
chè queste situazioni di verifi-
cano solo dalla fine del Sette-
cento in poi e non ovunque,
quindi influiscono altri fatto-
ri, partendo dal progresso

scientifico-tecnologico, quin-
di il livello di democrazia e di
violenza, le scelte politiche e i
comportamenti. Ad esempio
la mortalità si riduce di un
terzo nei luoghi dove si è
smesso di fumare. Uno stu-
dio sulla popolazione di età
compresa fra 45 e 54 anni, ne-
gli Usa, ha evidenziato che i
bianchi morivano prima de-
gli ispanici imputandone la
causa all'uso, legale, degli op-
piacei per lenire il dolore. La
spesa sociale e sanitaria con-
ta molto, però, ha avvertito
Deaton, «succede anche che
screening esagerati facciano
ammalare i sani e si arrivi al-
la ipermedicalizzazione».

Di fatto, però, la ricerca
scientifica, per la quale si
spende in Italia troppo poco,
è determinante per la speran-
za di vita: il problema sono i
costi e i rischi di insuccesso
soprattutto nella prima fase.
E così il 51% dei nuovi medici-
nali non interessa inizialmen-
te le case farmaceutiche, che
aspettano il momento più
avanzato per intervenire co-
me spiegato da Rasi. A incide-
re sono pure i tempi: risultati
troppo lontani sono meno ap-
petibili per gli investitori.

STEIN HA affrontato il tema
degli investimenti, che «chie-
dono» un ritorno. Per attira-

re capitali «è meglio diversifi-
care gli obiettivi - ha detto -,
lavorare non concentrati su
uno solo ma su più progetti,
grandi e piccoli, a breve e lun-
go termine, onde aumentare
le chances di successo e ri-
chiamare risorse». Se si desti-
nano 200 milioni di euro per
la ricerca sul cancro, la più ca-
ra anche se la più interessan-
te come eventuale impatto,
la possibilità di riuscita sareb-
be del 5% con un rendimento
di 2 miliardi all'anno per 10
anni. Ma allargando lo sforzo
a 150 programmi le probabili-
tà salgono al 99%, come pure
le opportunità.•
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Unimpegnochesi rinnovaesi
rafforzacon l’obiettivopuntato
sulterritorio, inparticolaresu
impreseefamiglie.

ILCREDITOLombardoVeneto
(Cre.Lo-Ve) diBresciarilancia,
ribadendo-come sottolinea il
direttoregenerale, Sergio
Simonini,di esser«unabanca
nataper farela Banca,non per
farefinanza.L’incremento di
impieghie,più ingenerale, delle
masseamministratelo
testimonia».Nel 2015, terzo
annodivita dell’istitutodi
creditocon sedeinvia
Orzinuoviin città,èstata
registrataunasignificativa
accelerazionedelledinamiche
commerciali: il numero dei
conticorrenti èsalito dell’82%;
gliimpieghi versoprivati e
impresesono passatida76a
136milioni; la raccoltadiretta
èaumentatadel58% fino 156
milioni; laraccolta indirettaè
quasiraddoppiata(+170%)a
33,5milioni.«Iltutto-
sottolineauna nota- con un
ottimolivellodel costodel
credito,interamente coperto
dagliaccantonamentiepari
allo0,2%degli impieghi, contro
unamedia disistema superiore
al10%».

Il2016, oltrecheconfermare
iltrend ècaratterizzatodalla
previstaaperturadiuna
secondafiliale,inValtrompia,
perdare inizio all’espansione
territorialeche, nelleattese,
dovràdare un’ulteriore spinta

allosviluppo commercialedella
banca.Il pianoindustriale
triennaleprevede un ampliamento
progressivodellareteda
realizzarecon l’avviodi3sportelli.
Unosforzo daconcretizzare
potendocontareunasolidità: il
rapportotra capitale primariodi
classe1eattivitàdirischio
ponderate(Cet 1Capital Ratio)è
parial 16,21%,ampiamente
superioreal limiteminimofissato
dallanormativaesuperiore al
datomedio dellebanche italiane.

Inunaprospettiva piùampia il
direttoregeneraleSergio
Simoniniauspica una«crescita
funzionaleeun’espansione
territorialeaccompagnatedauna
maggioreinterazionetra banche e
imprese,unpiùinteso scambio
informativoecollaborativo per
farcrescere il Paese».•
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ILCONVEGNO.Nell’aulamagna divia SanFaustino l’incontro promosso daI.S.E.O. euniversitàcon BancaSantaGiulia

«Ricerca,diversificareirischi
perattrarregliinvestimenti»
Stein:«Concentrarsisupiùprogettienonunosolo
èstrategicoperrichiamarerisorse».IlNobelDeaton
avverte:«Troppiscreeningfannoammalareisani»

Il«Cre.Lo-Ve»siallarga
erafforzailsupporto
«aimpreseefamiglie»

SergioSimonini (Cre.Lo-Ve)

IlPremio Nobel2015per l’EconomiaAngusDeaton inprimo piano Laplatea che ha seguitoi lavori nell’aulamagna di viaSanFaustino

Nuova filiale in Valtrompia

Pioneer Asset Management S.A.
77 Boulevard Grande Duchesse
Charlotte - Luxembourg

FONDI COMUNI:
I fondi comuni di investimento sono on line all’indirizzo www.bresciaoggi.it.BorsaItalianadel 17giugno 2016
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A
A.S.Roma ................................. 0,4012 0,02 -23,0 0.374 0.663
A2A ............................................. 1,190 2,59 8,28 0.960 1.344
Acea ........................................... 11,490 2,13 -5,12 10.981 14.214
AcotelGroup ........................... 6,050 0,83 -41,7 5.843 12.259
Acsm-Agam .............................. 1,565 4,19 16,36 1.249 1.711
Aedes ......................................... 0,3939 5,66 -51,4 0.318 0.824
Aedes20warr .......................... N.R. — —
Aeffe .......................................... 1,102 0,36 -42,8 0.939 2.107
Aeroportodi Bologna ............ 8,245 6,39 — 5.653 10.233
Alba ............................................ 2,900 — -2,23 2.195 3.222
Alerion ....................................... 1,630 -1,21 -41,8 1.609 3.008
Ambienthesis ........................... 0,3890 — -20,1 0.365 0.511
Amplifon ................................... 8,160 1,05 22,89 6.527 8.801
AnimaHolding .......................... 4,690 6,11 -38,0 4.439 9.604
AnsaldoSts ............................... 9,770 -0,76 4,38 9.353 10.603
Arena ......................................... N.R. — — 0.005 0.005
Ascopiave .................................. 2,526 3,10 22,27 2.014 2.617
Astaldi ....................................... 3,924 10,54 -48,6 3.594 10.644
ASTM ......................................... 10,050 — -15,1 9.046 12.659
Atlantia ..................................... 22,28 0,22 3,53 21.013 25.549
Autogrill .................................... 7,055 2,62 -7,23 6.244 8.898
AutostradeMer. ...................... 16,490 — -8,39 16.268 18.571
Azimut ....................................... 17,240 1,71 -29,4 15.517 26.994

B
B&CSpeakers ......................... 7,160 — 2,29 6.229 7.974
BancaGenerali ......................... 20,27 1,96 -32,2 19.792 32.396
BancaIfis .................................. 21,29 5,34 18,28 17.911 29.133
BancaMediolanum ................. 6,490 3,26 -10,1 5.328 7.957
BancaSistema ......................... 2,344 3,17 — 2.243 4.868
BancoPopolare ...................... 2,962 12,88 -72,3 2.535 12.174
Banzai ........................................ 3,506 -0,68 -33,8 3.294 6.112
Basicnet .................................... 3,080 4,41 -19,8 2.921 4.870
Bastogi ...................................... 1,249 1,22 -30,6 1.116 1.816
BBBiotech ............................... 40,20 -0,67 -24,1 36.684 61.490
BcaCarige ................................ 0,4369 18,08 -72,2 0.371 1.823
BcaCariger ............................... 63,00 — -13,5 49.117 130.000
BcaFinnat ................................. 0,3380 3,17 -28,8 0.329 0.527
BcaIntermobiliare .................. 1,547 4,10 -48,8 1.281 3.270
BcaPop.Etruria e Lazio .......... 0,5830 — — 0.588 0.588
BcaPop.Milano ........................ 0,4775 9,82 -47,1 0.425 1.022
BcaPop.Spoleto ...................... 1,782 — -0,67 1.796 1.796
BcaPopolareItaliana 10 ...... N.R. — —
BcaProfilo ................................ 0,1789 1,65 -37,1 0.179 0.305
BcoDesio-Brianza .................. 1,722 7,56 -45,4 1.652 3.532
BcoDesio-Brianzarnc ............ 1,950 4,90 -23,5 1.816 2.949
BcoSantander ........................ 3,820 6,05 -39,8 3.362 6.855
BcoSardegnarnc .................... 6,010 0,17 -43,3 5.978 10.594
BE ................................................ 0,4861 4,16 -11,7 0.365 0.583
Beghelli ..................................... 0,3945 -1,28 -7,81 0.369 0.484
BeniStabili ................................ 0,6060 3,06 -2,88 0.554 0.755
BestUnionCo. .......................... 2,310 — 3,96 2.172 2.860
BialettiIndustrie ..................... 0,3085 -0,39 -38,4 0.242 0.499
Biancamano .............................. 0,1559 11,36 -67,0 0.140 0.507
Biesse ........................................ 11,400 3,64 -23,2 10.151 18.329
Bioera ........................................ 0,2259 2,68 -56,8 0.222 0.530
BoeroBart. ................................ 18,000 1,69 -9,64 17.200 22.300
Bolzoni ....................................... 4,298 — 18,93 3.271 4.298
Bon.Ferraresi ........................... 18,390 0,05 -15,8 16.412 22.822
Borgosesia ............................... 0,2717 — -63,4 0.250 0.743
Borgosesiarnc ......................... 0,3420 — -53,8 0.342 0.840
Brembo ..................................... 51,80 3,50 36,61 32.754 53.982
Brioschi ..................................... 0,0508 -1,55 -42,9 0.046 0.099

BrunelloCucinelli ..................... 17,620 8,10 3,65 13.100 17.845
BuzziUnicem ........................... 15,930 1,98 27,24 12.076 18.181
BuzziUnicem rnc .................... 9,300 2,31 17,87 7.342 10.878

C
CadIt .......................................... 3,920 1,03 -11,0 3.408 4.420
CairoComm. ............................. 4,304 5,85 -3,28 3.408 4.966
Caleffi ......................................... 1,130 2,36 -0,47 0.858 1.188
Caleffi20warr ........................ 0,1289 1,90 — 0. 0.
Caltagirone ............................... 2,000 0,60 -4,21 1.744 2.755
Caltagirone Ed. ........................ 0,8540 -0,23 -1,84 0.812 1.139
Campari .................................... 8,250 -0,06 21,15 6.486 8.829
Carraro ....................................... 1,200 1,69 -42,2 1.176 2.111
CattolicaAs .............................. 5,870 7,71 -16,1 5.406 7.483
Cembre ..................................... 13,730 2,54 1,25 12.071 14.704
CementirHold ......................... 3,678 -4,81 -37,1 3.732 6.414
Cent.LatteTorino .................. 2,798 3,48 -22,3 2.548 3.767
Ceram.Ricchetti ..................... 0,1770 2,19 -28,9 0.164 0.270
Cerved ........................................ 7,375 4,76 14,25 6.195 7.833
CHL ............................................ 0,0188 1,62 -55,9 0.018 0.045
CIA ............................................... 0,1910 0,63 -23,6 0.176 0.262
Ciccolella .................................. 0,2413 — — 0.242 0.242
Cir ............................................... 0,8930 -2,93 -8,83 0.771 1.108
ClassEditori ............................ 0,3727 -0,19 -55,3 0.341 0.994
CNHIndustrial ......................... 6,540 5,40 -13,3 5.271 8.845
Cofide ......................................... 0,3663 3,77 -19,5 0.319 0.469
ConafiPrestito' ....................... 0,2459 3,54 -23,1 0.201 0.334
Cred.Emiliano .......................... 6,010 6,94 -13,4 5.119 7.799
Cred.Valtellinese ................... 0,5165 11,82 -55,6 0.457 1.329
Csp ............................................. 0,9700 -0,05 -28,0 0.783 1.471
CTIBiopharma ......................... 0,3642 2,45 -80,1 0.292 1.970

D
D'Amico .................................... 0,3880 1,70 -33,1 0.375 0.748
Dada ........................................... 2,320 1,84 -18,4 1.919 2.839
Damiani ...................................... 0,9950 0,81 -21,6 0.911 1.475
Danieli ....................................... 16,100 -1,29 -12,2 13.772 19.965
Danielirnc ................................. 12,040 -1,15 -13,1 10.957 14.939
Datalogic .................................. 14,420 4,72 14,17 12.306 17.310
De'Longhi ................................. 22,45 2,42 10,10 18.898 27.637
DeaCapital .............................. 1,094 2,05 -20,6 1.083 1.379
Delclima ..................................... N.R. — — 2.090 4.962
Diasorin ...................................... 52,55 0,67 26,02 36.937 56.199
DigitalBros ............................... 6,145 0,74 -20,6 3.944 14.080
DmailGroup ............................. 1,220 -3,17 -41,6 1.100 3.238

E
Edisonr ..................................... 0,6460 2,22 -10,3 0.604 0.806
EEMS .......................................... 0,0920 -1,81 48,39 0.060 0.184
EITowers .................................. 45,75 -0,97 -12,6 45.889 59.209
El.En. .......................................... 12,800 3,39 46,29 8.420 13.885
Elica ............................................ 1,790 1,13 -5,89 1.413 2.142
Emak ........................................... 0,7000 -0,07 -20,9 0.611 0.925
Enel ............................................ 4,020 2,29 -2,47 3.425 4.418
Enervit ........................................ 2,400 — -29,4 2.332 3.789
Engineering ............................... 65,90 0,15 16,84 49.057 66.126
Eni ................................................ 13,750 3,93 -12,6 11.137 16.868
Erg .............................................. 9,775 0,51 -3,47 9.734 12.781
ErgyCapital ............................. 0,0483 7,33 -48,5 0.045 0.104
ErgyCapital16 warr ............... 0,0011 10,00 -89,5 0. 0.
Esprinet .................................... 5,925 5,61 -19,6 5.573 8.664
Eukedos ..................................... 0,9590 -1,34 -0,67 0.934 1.199
Eurotech .................................... 1,365 3,41 -20,0 1.115 1.821
Exor ............................................. 31,65 2,79 -24,3 23.766 46.846
Exprivia ...................................... 0,6665 0,98 -13,2 0.605 0.857

F

FalckRenewables .................. 0,7540 -0,98 -33,3 0.762 1.260
FCA-FiatChryslerAut. .......... 5,940 2,50 -33,3 5.209 9.848
Ferragamo ................................ 19,700 4,45 -26,2 18.243 30.370
Ferrari ....................................... 37,33 1,58 — 28.377 44.722
Fidia ........................................... 5,680 — -5,25 4.051 7.440
FieraMilano ............................. 1,669 4,31 -62,6 1.382 4.760
Fila ............................................... 12,000 0,84 21,46 9.109 13.082
Filawarr ..................................... N.R. — — 1. 2.
Fincantieri ................................. 0,3672 4,50 -47,6 0.278 0.746
FinecoBank .............................. 6,085 2,53 -5,80 5.825 7.709
FNM ............................................ 0,4302 0,99 -22,7 0.345 0.594
Fullsix ......................................... 1,219 — -34,0 1.016 1.983

G

GabettiPro.Sol. ...................... 0,5325 1,43 -44,7 0.455 1.096
GasPlus ..................................... 2,588 -0,38 -33,8 2.524 4.049
Gefran ........................................ 1,599 0,13 -49,2 1.405 3.470
Generali .................................... 11,930 3,92 -26,4 11.156 18.037
Geox .......................................... 3,028 7,07 -14,0 2.644 4.358
Gr.Waste Italia ........................ 0,1873 7,34 -78,0 0.169 0.991
GruppoEdit. L'Espresso ....... 0,7720 -0,83 -16,8 0.711 1.111

H

Hera ........................................... 2,530 3,27 6,75 2.156 2.649
I

IGrandiViaggi ......................... 0,9275 2,71 16,23 0.566 0.941
IGD ............................................. 0,6900 0,51 -12,9 0.640 0.996
IlSole 24Ore ........................... 0,5200 0,39 -25,2 0.468 0.781
Ima ............................................. 52,85 6,85 23,37 38.082 58.508
Immsi .......................................... 0,3950 2,33 -35,1 0.335 0.633
Industriae Inn .......................... 0,1900 1,06 -60,8 0.188 0.475
IntekGroup .............................. 0,2095 0,96 -39,1 0.203 0.355
IntekGrouprnc ....................... 0,4200 -0,92 -23,8 0.397 0.571
Interpump ................................. 14,340 6,30 2,21 10.483 15.780
IntesaSanpaolo ....................... 2,040 4,62 -34,7 1.930 3.618
IntesaSanpaolo rnc ................ 1,932 4,09 -29,4 1.827 3.128
Investe Sviluppo .................... 0,1390 3,35 -65,0 0.130 0.431
Inwit ............................................ 4,080 2,77 — 3.903 5.046
Irce ............................................. 1,703 0,47 -15,7 1.685 2.162
Iren ............................................. 1,519 1,40 16,85 1.151 1.653
Isagro ......................................... 1,256 6,08 -21,4 0.900 1.671
IsagroAzioniSviluppo .......... 0,9810 4,42 -18,9 0.706 1.230
ITWAY ....................................... 1,520 1,67 -20,4 1.136 2.041
Italcementi ............................... 10,460 0,48 77,29 5.659 10.540
Italmobiliare ............................. 31,50 -1,53 14,17 24.501 43.809
Italmobiliarernc ....................... 25,88 2,50 52,24 15.316 31.156
IVSGroup ................................. 8,105 0,06 7,78 7.317 8.800

J

JuventusFC .............................. 0,2488 1,51 -7,85 0.231 0.296
K

K.R.Energy ................................ 0,4528 1,14 -44,0 0.383 0.837

L
LaDoria ...................................... 11,560 5,09 -5,63 9.026 13.445
LandiRenzo ............................. 0,4620 0,43 -50,2 0.402 1.006
Lazio ........................................... 0,4550 1,11 -23,1 0.389 0.687
Leonardo-Finmeccanica ....... 9,540 2,58 -12,6 8.770 13.758
Luxottica .................................. 44,71 0,77 -24,6 43.984 67.263
LventureGroup ....................... 0,5855 1,04 -24,3 0.406 0.817

M
M& C .......................................... 0,1594 -0,06 38,73 0.113 0.164
MaireTecnimont ..................... 2,378 6,92 -12,9 1.833 3.207
MARR ........................................ 16,630 1,09 5,92 15.582 19.580
MassimoZanetti Beverage .. 7,130 0,42 -37,2 6.411 11.445
Mediacontech .......................... 1,299 3,26 28,36 0.675 1.687
Mediaset .................................. 3,608 3,03 -12,8 2.900 4.865
Mediobanca .............................. 5,970 4,01 -30,7 5.644 9.985
Meridie ...................................... 0,0960 — -38,1 0.096 0.159
Mittel ......................................... 1,348 -2,88 -11,8 1.299 1.699
Moleskine .................................. 2,250 3,69 70,84 1.298 2.308
MolMed ..................................... 0,3130 2,83 -21,4 0.241 0.420
Moncler ..................................... 15,000 4,75 -8,98 12.090 18.795
Mondadori ................................. 1,002 3,89 0,60 0.732 1.124
MondoTv .................................. 3,594 2,69 43,07 2.149 6.606
Monrif ........................................ 0,1889 -0,11 -32,0 0.182 0.311
MontePaschi Si. ...................... 0,5125 6,44 -72,6 0.455 2.013
Moviemax ................................ N.R. — —
Mutuionline ............................... 7,570 -1,69 5,14 6.627 8.878

N
Nice ............................................. 2,162 -0,37 -23,3 1.926 2.850
Noemalife .................................. 7,550 0,53 27,00 5.431 7.795
Noemalife15warr ................. 0,5000 3,89 150,0 0. 0.
Novare ....................................... 0,2680 — -70,2 0.266 0.909

O
Olidata ........................................ 0,1540 — -59,2 0.117 0.377
Openjobmetis ......................... 6,850 0,81 — 6.666 7.497
OVS ............................................ 5,510 0,27 6,58 5.020 6.669

P
Panariagroup ............................ 2,588 2,21 6,24 2.321 3.969
Parmalat ................................... 2,312 -0,69 -2,45 2.256 2.445
Piaggio ....................................... 1,694 5,41 -42,8 1.594 3.111
Pierrel ........................................ 0,2845 3,45 -63,1 0.273 0.829
Pierrel12war ........................... N.R. — —
Pininfarina ................................. 2,178 4,71 -51,8 1.498 5.200
Piquadro ................................... 1,121 -2,52 -29,1 0.988 1.723
Poligr.S.Faustino ................... 4,714 1,64 -25,2 4.474 6.765
PoligraficiEditoriale ............... 0,1700 -0,70 -34,7 0.173 0.292
PopEmilia01/07 .................... N.R. — —
Pop.EmiliaRomagna .............. 4,030 9,93 -45,6 3.609 8.546
Pop.Sondrio .............................. 2,386 3,29 -43,2 2.319 4.741
PosteItaliane .......................... 6,915 2,98 — 5.186 7.181
Prelios ........................................ 0,0781 4,55 -77,8 0.073 0.415
Premuda ................................... 0,0607 3,06 -69,5 0.059 0.267
PrimaIndustrie ....................... 13,200 9,91 -23,5 8.740 17.799
Prysmian .................................... 20,54 2,09 5,01 16.497 22.257

R
R.DeMedici ............................. 0,3027 0,43 -13,5 0.301 0.381
RaiWay ..................................... 3,780 2,16 -9,96 3.777 5.098
Ratti ........................................... 2,334 -0,26 -8,47 2.179 2.590
RCSMediagroup ..................... 0,7810 4,13 -30,0 0.409 1.192
Recordati ................................... 25,36 -1,93 36,56 18.372 27.308
Reply .......................................... 121,80 1,16 36,39 89.616 131.755
Retelit ........................................ 0,6215 0,40 7,53 0.424 0.688
Risanamento ........................... 0,0883 4,87 -34,6 0.075 0.176
Rosss ......................................... 0,5875 9,71 -52,8 0.549 1.230

S
SabafS.p.a. .............................. 8,970 2,22 -26,5 9.057 12.711
Saes ........................................... 11,540 3,96 57,76 6.643 13.859
Saesrnc .................................... 8,475 3,48 44,13 5.793 10.536
SafiloGroup ............................. 6,700 4,52 -46,2 6.404 13.544
Saipem ...................................... 0,3687 5,46 -69,8 0.302 1.281
Saipemrisp ............................... 6,000 — -36,1 3.900 9.500
SaliniImpregilo ....................... 2,740 4,58 -26,9 2.627 4.537
SaliniImpregilornc ................ 7,240 -0,82 -27,5 6.976 10.350
Saras .......................................... 1,639 8,61 4,20 1.306 2.499
Save ........................................... 13,000 -0,76 9,77 11.229 13.548
SeatPG ...................................... 0,0025 4,17 -35,9 0.002 0.004
SeatPG16warr ...................... 0,0001 — — 0. 0.
SeatPGr ................................... 300,00 — 87,50 152.100 320.000
ServiziItalia .............................. 3,588 1,01 -16,6 3.227 4.715
Sesa ........................................... 14,010 0,43 -5,97 12.807 15.773
SIAS ........................................... 8,080 0,44 -15,4 7.904 10.908
Sintesi ....................................... 0,0200 — -61,4 0.017 0.059
Snai ............................................ 0,6805 6,33 -51,0 0.541 1.418
Snam ........................................... 5,020 1,21 16,91 4.127 5.493
Sogefi ........................................ 1,292 -1,00 -48,8 1.286 2.870
Sol ............................................... 8,140 4,90 16,95 6.770 8.388
Space2 ...................................... 9,650 -0,52 — 9.500 10.070
Space2warr ............................ 0,6505 -13,27 — 0. 0.
Stefanel .................................... 0,1844 1,26 -40,1 0.143 0.321
Stefanelrisp ............................. 145,00 — — 145.000 145.000
STMicroelectr. ........................ 5,025 2,09 -30,2 4.562 7.652

T
Tamburi ...................................... 3,350 1,82 -0,19 2.582 3.698
Tamburi15warr ..................... N.R. — — 1. 1.
Tamburi20warr ..................... 0,3839 3,76 — 0. 0.
TAS ............................................. 0,5610 -0,88 14,91 0.389 0.576
Technogym ............................... 3,850 1,32 — 3.594 4.231
TelecomIT ................................ 0,7690 3,92 -30,7 0.742 1.294
TelecomITrnc ......................... 0,6495 6,83 -27,4 0.610 1.098
Tenaris ...................................... 12,570 2,53 0,64 8.712 12.900
Terna .......................................... 4,840 1,55 16,80 3.930 5.079
TerniEnergia ............................. 0,8160 1,43 -52,0 0.818 1.813
Tesmec ..................................... 0,5050 1,20 -28,4 0.489 0.786
Tiscali ........................................ 0,0432 3,10 -21,7 0.038 0.067
Tod's .......................................... 54,70 6,32 -36,4 51.792 94.541
ToscanaAeroporti ................. 14,330 -1,10 -11,7 12.527 16.680
TreviFin.Ind. ............................. 1,274 8,61 -37,1 1.043 2.151
TXTe-solution ......................... 7,350 1,52 2,23 7.072 8.585

U
UBIBanca .................................. 2,826 9,96 -59,7 2.540 7.839
Unicredit .................................... 2,412 9,44 -59,6 2.183 6.484
Unicreditrisp ........................... 6,400 0,08 -21,8 6.358 9.010
Unipol ........................................ 2,682 6,43 -38,8 2.519 4.907
UnipolSai ................................... 1,503 4,52 -36,4 1.440 2.432

V
Valsoia ...................................... 17,250 2,07 -25,4 16.477 25.303
VianiniIndustria ...................... 1,183 -0,17 2,25 1.057 1.319
VittoriaAss. .............................. 8,775 -0,85 -10,4 7.512 10.196

Y
Yoox .......................................... 21,99 3,00 -27,6 21.217 36.206

Z
ZignagoVetro .......................... 5,525 4,15 7,80 5.011 6.015
Zucchi ......................................... 0,0210 6,06 -53,3 0.009 0.053
Zucchi14warr ......................... N.R. — —
Zucchirnc .................................. 0,1300 — -9,85 0.111 0.209
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GHEDI.«Se nel 2006 non avessi-
mo avviato l’investimento in
Repubblica Ceca adesso, pro-
babilmente, non ci sarebbe
più la Cromodora». Ne sono
convinti Ermanno Pedrini e
Giancarlo Dallera che con la
produzione di cerchi per auto
a Ghedi e Mosnov (810 dipen-
denti intotale) hannoraggiun-
to un monte vendite pari a
201,1milioni: +25,14% sull’an-
no precedente. Il record stori-
co del gruppo.

«Nello stabilimento italiano
- aggiunge il presidente Dalle-

ra - vengono realizzati, come
in una sorta di boutique, pro-
dottisofisticati eper unaclien-
tela premium (Bmw, Porsche,
Maserati), mentre quello di
Mosnov fornisce cerchi più
standard». La Cromodora
Wheels possiede una capacità
produttiva di 3 milioni e mez-
zo di pezzi, di cui 1 milione e
mezzoinItalia. Il 94%del fattu-
rato, inoltre, è rappresentato
dall’export.

Performance. Dal 2014,
l’azienda bresciana sta soste-
nendoun pianodi investimen-
ti per complessivi 60 milioni
dieuro,che l’annoscorsoèval-
sa una spesa di 22,9 milioni e
quest’anno di altri 24 milioni.
Costi che hanno influito sugli
indici di redditività della Cro-
modora, che comunque può

vantare un ebitda (margine
operativo lordo o utile al lordo
di ammortamenti, svalutazio-
ni, interessi e tasse) di 27,2 mi-
lioni; un ebit (reddito operati-
vo) di 17,1 milioni e un utile di
15,3 milioni. «Numeri in cre-
scita - evidenziano Dallera e
Pedrini -, seppure il costo del-
lamateriaprimasiaconsidere-
volmente aumentato».

Il mercato globale. Il 2016, pe-
raltro, è iniziato nel migliore
dei modi. «Prevediamo un ul-
teriore incremento delle ven-
ditedicircadieci puntipercen-
tuali» non nascondono i due
imprenditori, mantenendo
tuttavia alta l’attenzione ver-
so alcune incognite di merca-
to.

«Come ad esempio la possi-
bile cancellazione del dazio
sui prodotti cinesi dal 2017 -
svela Pedrini -, che mettereb-
be sicuramente in difficoltà
tutta l’industria europea dei
cerchi in lega. Stiamo parlan-
do di circa 14mila lavoratori
per una capacità produttiva di
circa 65 milioni di pezzi».

Nel frattempo, però, in Cro-
modora possono consolarsi
con l’ultimacommessa acqui-
sita dal gruppo Fca per la pro-
duzione dei cerchi del nuovo
suvAlfa Romeo. E anche se Pe-
drini e Dallera non vogliono
scoprire tutte le carte in tavo-
la, è immaginabile che i due
bresciani abbiano già definito
una linea strategica per i pros-
simi anni.

«In questo momento - rico-
nosce l’amministratore dele-
gato Ermanno Pedrini - la no-
stra priorità è quella di stabili-
re un’organizzazionedel lavo-
ro che ci permetta di sostene-
re tutte le sfide del mercato e
di compiere un ulteriore pas-
so in avanti. Poi metteremo
sul tavolo le briscole». E quali
sarebbero? «Ora et labora»
chiude con un mezzo sorriso
Dallera. //

La macchina mangia
rifiuti di Tanfoglio
in partenza per gli Usa

BRESCIA. Il futurologo america-
no Alec Ross, autore del best sel-
ler «Il nostro futuro», sostiene
che«L’ultimaindustriadatrilioni
di dollari è stata costruita su un
codice fatto di 1 e di 0. La prossi-
masaràcostruitasulnostrocodi-
ce genetico».

Maquestoèunfuturo,unaltro
è quello che sta nell’health and
wealth,concettodisaluteoggiin-
teso non solo come assenza di
malattia, ma come uno stato di
completobenesserefisico,psichi-
coesocialecheilRettoredell’Uni-
versità di Brescia Sergio Pecorelli
ha ricordato ieri aprendo i lavori
delconvegnopromossodall’Iseo
(Istituto di studi economici e per
l’occupazione) su «Ricerca, eco-
nomia e finanza: verso un welfa-
resostenibile» alla facoltà di Eco-
nomia, al quale ha partecipato il
premio Nobel Angus Deaton, in-

vitato a parlare di «Salute, cresci-
ta e medicina» tre grandi temi di
un problema immenso, soprat-
tutto in stagioni di conti pubblici
in rosso, pressoché dappertutto.

Il prof. Roberto Savona
dell’UniversitàdiBresciahaintro-
dotto la discussione partendo
dainumeri:«Leproiezionideida-
tisulcancroalivelloglobalevedo-
notassidicrescitaallarmanti,tan-
to sulnumero dei casi attesi, pre-
visti in crescita dai 14 milioni del
2012 ai 22 milioni per il 2030,
quanto su quello dei costi assi-
stenziali diretti e indiretti, previ-
sti in aumento del
58% dai 290 miliardi
di dollari del 2010 ai
458 del 2030».

Proiezioni. Numeri
dabrivido,soprattut-
to se affiancato a
quelli sull’Alzheimer: nel 2040
avremopiùdi16milionidiperso-
ne affette da demenza (oggi 8,7
mln) nell’Ue, mentre negli Usa
dasipasseràdai5 del2015ai13,5
del 2050. «Nell’Ue un malato di
Alzheimer costa 22mila euro an-
no!» ha ricordato Roberto Savo-
na.Tuttoquestomentrelacresci-
ta è quella che è e poiché senza

crescita non aumentano le risor-
se da destinare all’assistenza su
questo occorrerà ragionare. Con
una via di fuga, sperando che la
ricerca faccia il suo dovere e che
gliinvestimentiinscienzarestitu-
iscano quanto speso.

Big e small. Abbiamo ricordato
AlecRoss,proprioperchéRober-
to Savona si è posto l'interrogati-
vo sulla questione tra big e small
science«meglio 3 miliardi di dol-
larinelprogettogenomaumano,
o finanziare 6000 ricercatori con
500 mila dollari ciascuno?» si è
chiesto l’economista bresciano.
Grande o piccola scienza? Inter-
rogativo dentro al quale sta l’esi-
genza di attirare investitori, co-
me ha spiegato Roger Stein
dell’Mit di Boston, avvicinandoli
abusinessconorizzontitempora-
li lunghi o a prodotti con cicli di
vita variabili.

Anche in questo interrogativo
sta il libro del professor Deaton
«La grande fuga: salute, ricchez-
za e origini della disuguaglian-

za», risultato di studi
che gli hanno dato il
Nobel, e che si basa-
no su tre fondamen-
ti:comeiconsumato-
ridistribuisconolalo-
ro spesa tra i diversi
beni,quantodelred-

dito della società si è speso e
quantorisparmiatoecomeèpos-
sibilemisurarealmegliobenesse-
reepovertà. Un terrenodi lavoro
permegliocomprenderel’econo-
mia della salute, del benessere e
dello sviluppo zeppa di proble-
mi, di interrogativi ma anche di
speranze. //

CAMILLO FACCHINI

Nel 2015 fatturato record
a 201 milioni (94% export)
Per quest’anno previsti
investimenti per 24 milioni

GHEDI. I due soci
della Cromodora
Wheels, Ermanno

Pedrini e Giancarlo Dallera,
operano ormai da diversi anni
sulmercato globale
dell’automotive. «In Europa -
spiegano - il 60%della
produzione è concentrata in
Paesi dell’Est come Polonia,
Repubblica Ceca dove negli
ultimi anni si registra un
significativo aumento del pil e

del livello di istruzione della
popolazione. Senza
dimenticare che in questi stati
fare industria è più possibile
che altrove per il costo del
lavoro è più conveniente e il
carico fiscale è decisamente
più giustificato». Non a caso,
come ha anticipato ieri
Giancarlo Dallera, da ottobre la
compagnia aerea Ryanair
collegherà Bergamo a Ostrava
con due voli settimanali.

ISORELLA. Il «pirodistilgasoge-
no»di DomenicoTanfoglio èfi-
nalmente pronto e nei prossi-
migiornisarà speditonegli Sta-
tes, ad Atlanta. «Qui nessuno
ha mai finanziato o tanto me-
no si è interessato al mio pro-
getto - confessa il bresciano -;
in America, invece, non hanno
perso tempo».

Prima di approdare negli
Usa, l’impianto che funziona

con i rifiuti (i reflui del biogas)
sarà ammirabile oggi e doma-
ni, dalle 8 alle 19, alla Piromak
di Isorella, dove l’ingegnere
bresciano - titolare di centina-
ia di brevetti - lavora con il fi-
glioDaniele. «Questa invenzio-
ne cambierà il mondo: sareb-
bestatadavveroutile alle disca-
riche italiane», commenta il
66enne monteclarense, fresco
di laurea honoris causa in Pe-
rù. Dalla macchina, inserendo
qualsiasi tipo di rifiuto organi-
co (tecnicamente sono atomi
di carbonio, idrogeno e ossige-

noassimilati tra loroinmodi di-
versi), è possibile ottenere gas,
petrolio e carbone. «Il princi-
pio è semplice - spiega Tanfo-
glio -: gli atomi hanno una me-
moria, ogni volta vengono di-
strutti i legami che li tengono
uniti, ma un senso innato al lo-
ro interno ricostruisce nuova-
mente la molecola iniziale.
Sfruttando il principio, avva-
lendomi del disgregatore di
combustili solidi che ho creato
nel 1981 e riconvertendone la
memoria, gli atomi vengono
riaccoppiati per ottenere idro-
carburi di qualità migliore ri-
spettoa quelliestratti dal sotto-
suolo, che sono poi lavorati in
raffineria».

Due milioni di euro e anni di
sudore hanno fatto partorire
in casa il complesso, che lavo-
ra24 orealgiorno ,non ha biso-
gno di manutenzione e ha zero
emissioni. //

MARCO ZANETTI

Sindacale/1
Prodotti Baumann
Due rsualla Fim
unaalla Fiom

Si sono svolte le elezioni delle
rsu alla Prodotti Baumann di
Brescia (molle per automoti-
ve). Su un totale di 64 dipen-
denti hanno votato in 46: la
Fim Cisl si è aggiudicata due
delegati, mentre la Fiom Cgil
uno.Inevitabile la soddisfazio-
ne per i metalmeccanici di via
Altipiano d’Asiago.

Nel 2040 avremo

più di 16 milioni

di persone

affette da

demenza nell’Ue

I cerchi e i conti
della Cromodora
girano con numeri
da primato

AIvertice.Giancarlo Dallera e dietro di lui il socio Ermanno Pedrini

Automotive

Erminio Bissolotti

e.bissolotti@giornaledibrescia.it

CROMODORA WHEELS SPA

Bilancio
Dati in milioni di euro

ANNO 2014ANNO 2015

Investimenti

Risultato netto

Ebit

Ebitda

Ricavi

11,6

22,9

12,7

15,3

15,7

17,1

24,5

27,2

201,1

infogdb

160,7

«Il 60%della capacità produttiva
europea si trova in Paesi dell’Est»

Innovazione

L’economia
della salute cerca
un futuro sicuro

Scenari

L’intervento del Nobel
Angus Deaton
nell’aula magna
dell’Università statale

Sindacale/2
ElettrolineeSr:
duedelegati
per la FimCisl

Sono giunti i risultati delle ele-
zioni delle rsu alla Elettroli-
nee SR di Muscoline, azienda
che si occupa di costruzione e
manutenzione di elettrodotti
che conta 45 dipendenti. Han-
no votato in 41 addetti - ripor-
tano dal sindacato - e sono sta-
ti eletti due delegati nelle file
della Fim Cisl.

Sindacale/3
Olifer: accordo
per la cassa
ordinaria

Sottoscritto l’accordo per la
cassa integrazione ordinaria
tra la Fim Cisl e la Olifer di
Odolo (laminatoio, 41 lavora-
tori). Il periodo interessato
dall’ammortizzatore sociale
sarà dal 27 giugno al 15 luglio
per 20 dipendenti. Previsto
l’anticipo delle quote Inps da
parte dell’azienda.
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Di notte il ponte di Christo
diventa un enorme tappeto
volante sul quale ciascuno,
da solo o in romantica compa-
gnia, insegue i suoi sogni.
Succede intorno alle ore pic-
cole, però. Prima c’è la movi-
da allegra che avvolge, risuc-
chiandolo inesorabilmente,
anche chi vorrebbe godersi
in religioso silenzio la cammi-
nata al chiarore della luna e
alla luce dei faretti a batterie
appositamente realizzati per
«The Floating Piers» da una
ditta americana.

STASERA, poi, c’è la luna pie-
na e molta gente è venuta a
goderselo sul ponte che fa la
ola. Una combinazione irri-
petibile. E così non c’è requie
per chi vorrebbe sentire le
sensazioni che può dare l’ab-
braccio con la natura in mez-
zo al lago, a metà strada - par-
don, pontile - tra Sulzano e
Peschiera. C’è l’amico che
non vedevi da anni e ti arpio-
na raccontandoti la sua vuo-
ta vita da single, ignorato dai
figli, ma poi si riprende e indi-
cando la luna e le luci dei pae-
si che si riflettono nel lago di-
ce: «Non è un incanto? Noi
siamo fortunati a vivere in un
posto così». Ci sono alcuni
giovani un po’ brilli che si
spintonano e presi dall’eufo-
ria si lasciano andare a brac-
cia aperte sul tessuto ora deci-
samente arancione. E ci sono
dei bambini che si rincorro-
no e lanciano gridolini diver-
titi. Anche gli adulti ritorna-
no bambini, qui. Passa un
battello e il movimento del
pontile che asseconda il respi-
ro profondo del lago fa urlare
di piacere alcune ragazze.
Ora è buio pesto e i faretti di-
sposti ai bordi su due file sfa-
sate disegnano al centro del
ponte un’onda di luci e om-
bre che ne accresce la sugge-

stione. Due anziani si rilassa-
no e chiacchierano amabil-
mente, sdraiati sulla schiena,
in faccia alla luna. Quando si
mette piede a Peschiera, ci si
rende conto, ancor più che di
giorno, di quanto sia dura la
terra. Qua e là sono ammon-
ticchiati sacchi di rifiuti che
un veicolo elettrico sta cari-
cando. I cestini traboccano.
Qualche bicchiere di plastica
e qualche cartaccia sono fini-
ti in acqua: un sacrilegio in
uno scenario così bello. Ades-
so, via via che si ci inoltra sul-
la litoranea per Sensole, la fol-
la si dirada, le voci si attenua-
no. I discorsi nei crocchi si
fanno più intimi pur non per-
dendo di allegria. I punti di
ristoro ancora servono birra
e salamelle alla griglia.

I CHRISTO BOYS rammenda-
no con ago e filo e tendono,
fissandolo, il tessuto strappa-
to. I cigni e le anatre che nei
giorni scorsi hanno colonizza-
to i pontili verso San Paolo si
rifiutano di tornare in acqua:
la luna sembra aver ipnotizza-
to anche loro. Gli innamorati
si appartano sotto gli ulivi o
sulle panchine in riva al lago,
mentre le lucciole si accendo-
no provando a imitare la lu-
na che alle 3, attorno all’isola
di San Paolo raggiunge il suo
massimo splendore e - un po’
come la fatina Trilly che spar-
geva la sua polvere magica su-
gli amici di Peter Pan facen-
doli volare verso l’«Isola che
non c’è» - diffonde la sua pol-
vere d’oro sul lago e su tutti
coloro che la stann oammi-
rando. Una magia che Chri-
sto esalta con i prodigi della
sua arte visionaria. «L’isola
che vorrei» è lo slogan scelto
dal sindaco di Montisola, Fio-
rello Turla, per il suo pro-
gramma: un sogno che sta
già prendendo corpo. •G.Z.

Migliaiadivisitatori su «TheFloating Piers» anchecon ilbuio, in unoscenario spettacolare resopoetico dallaluna piena FOTOLIVE/FILIPPO VENEZIA

Ilprimo l’hafatto d’istinto:si è
guardatointorno, hachiestoa
unamicodiscattargliuna
fotografiae poi,difronte
all’obbiettivo,non sapendo
comemettersi inposa hafatto
unsaltoinaltoeha
letteralmente«preso il volo»
sulponte diChristo.

ÉNATA COSÌ la fotografia cult
delmomento, un’immagine
subitodiventatavirale e
destinataa battereil recorddi
scattistabilito l’anno scorsodai
visitatoridell’Expo aipiedi
dell’«Alberodellavita».

Rispettoalbrescianissimo
simbolodell’esposizione
universale,su«The Floating
Piers»èquasi impossibile farsi
unselfie, l’autoscatto con
retrovisioneresopossibile da
tuttigli smartphone:peruna

foto«alsalto» bisognaessere
almenoindue. Maci sonogià
interecomitive chebalzano verso
ilcielo comeun soluomo (ouna
squadradinuoto sincronizzato
fuoridall’acqua),provandoe
riprovandoil salto, finoa
realizzarelo scatto giusto.

Sea Milanoerano leluci
scintillantidell’Albero dellavita a
colorarela foto-ricordo,sul lago
d’Iseoil mustèl’arancione chevira
alrosso deipontili galleggianti fra
Sulzano,MontisolaeSan Paolo.
Ladifficoltà, infondo, statutta
qui:nelsapercogliere l’attimo,il
movimentodel soggetto,senza
perderedi vistala «base» e
l’orizzonte.Lafotonon deve
venirestorta. Eneppure mossa,
naturalmente.Servono mano
ferma(del fotografo)epolpacci
allenati(dichi salta).Ed èsubito
salto-mania. M.B.

Involosopralapasserella
Lafoto«cult»delsalto
èsubitodiventatavirale

ILCASO
SPUNTANOI PRIMI
«SCARABOCCHI»
SULLASTOFFA GIALLA

Scarabocchi e firme
sull’abito del ponte. A mac-
chia di leopardo sono co-
minciati a spuntare sulla
passerella. Il timore è che
la «griffe» o il marchio di-
ventino una moda incivile.
Il personale di sicurezza vi-
gila soprattutto attorno
all’isola di San Paolo tea-
tro nei primi due giorni di
apertura dell’abbandono
di rifiuti e dal lancio di ra-
mi oltre la recinzione.

ISEO
TROPPEVIOLAZIONI
DELLAZONAROSSA:
CHIUSOILPARKING NK
Domenica cicloturisti e pe-
doni hanno ripetutamente
violato il divieto di accesso
nella zona rossa fra Covelo
e il parcheggio Nk a Pilzo-
ne. Per questo la Cabina di
regia ha disposto la chiusu-
ra dell’area di sosta Nk. Il
bike-parking è stato trasfe-
rito all’interno del parcheg-
gio di Covelo servito da na-
vette per raggiungere il co-
mune di Sulzano.

LAPRIMA NOTTE.Al calaredelsole ilteatrodella performanceregala emozionistruggenti

Lamagìadellaluna
trasformalatelagialla
inuntappetovolante
Coppieromantiche,bambinifelicieanzianiserenisilascianocullare
Elagentedi lagosi intenerisce:«Comesiamofortunatiadabitarequi»

La mania

LAMASCOTTE
«BEAUTY»IL CIGNO
ÈDIVENTATOUNASTAR
DELLAPASSERELLA

Si aggirava già quando gli
operai stavano montando
il feltro sull’opera galleg-
giante: bianco, impettito e
per niente impaurito. Nep-
pure quando il Ponte è sta-
to invaso da una marea
umana, il cigno ribattezza-
to Beauty dai visitatori, si è
spaventato, diventando in
tre giorni l’attrazione
nell’attrazione soprattutto
per i bambini. Farsi un sel-
fie con Beauty è diventata
un must per chi cammina
sulle acque del lago.

Brevi

Èl’economistapiùnoto al
mondo.Eieri passeggiava
tranquillamentesu«The
FloatingPiers»(panamabianco
intesta)accompagnatodal
sindacodiIseo Riccardo
Venchiarutti.

JosephStiglitz(premio Nobel
2001,docentealla prestigiosa
ColumbiaUniversitydiNew
York)celebre per la sua
polemicacontro l’austerity
europea,èstato anchecapo
economistadi BillClinton alla
CasaBiancaed oraèil
principaleconsigliere
economicodiHillary,con la
qualesi ètenuto

costantementeincontatto
durantela sua permanenza diuna
settimanaa Iseo inoccasione
della«Summerschool»
dell’IstitutoIseo. Sela Clinton
dovessediventarepresidente
degliUsail ruolodiStiglitz
sarebbedi primissimopiano.

INTANTO, magliettacon il logo
Iseoinbellavista, ierisi ègoduto
l’operadi Christoscattando
decinedifotografielungo la
passeggiata.«Amazing!»
(meraviglioso)èstato il
commentosuo edellamoglie
Anya,anch’essadocente
nell’universitànewyorchese.

«VeryAmazing!»,ilNobel
Stiglitzsigodeilponte

Manofermaebuonipolpacciperla foto-simbolosul Ponte FOTOLIVE

PISOGNE
AGROALIMENTAREDOC
INVETRINA GRAZIE
ADASSOCAMUNA
L’associazione di impren-
ditori Assocamuna ha alle-
stito un camion promozio-
nale nella zona del lido Go-
ia, a Pisogne, che propone
in degustazione e in vendi-
ta i prodotti tipici camuni.
L’iniziativa «Un ponte di
gusto», ed è dedicata alle
19 aziende del settore
Food e beverage di Assoca-
muna guidata da Roberto
Mazzola.

Ilsindacodi Iseo RiccardoVenchiarutticon Joseph Stiglitz

L’economista di Bill Clinton

«Purconunboomdipresenze,
ilsistemahatenuto.Sono
soddisfattodellavoroditutti»
VALERIOVALENTI
PREFETTODIBRESCIA

«Boomdipresenze
mailsistemahatenuto»

«Sonolusingatoperilgran
numerodivisitatoriarrivati
eilclimastraordinario»
CHRISTO
ARTISTA

«Lusingatoefelice
perl’afflussostraordinario»
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/ Tutti pazzi per Christo. Co-
muni mortali, politici e vip. La
caccia alla sfilata sulla passe-
rella più prestigiosa del mon-
docoinvolgeanche personag-
gi piùo meno noti delpanora-
ma internazionale. E se si rin-
corronolevocidipartyprinci-
peschi sull’isola di San Paolo,
con ospiti recapitati dal cielo
da elicotteri personalizzati, ci
sono quelli che hanno optato
per i «classici» quattro passi a
pelo d’acqua.

AnfitrionessaCristinaParo-
di,giuntaalseguitodella«ma-
drina» Madia, che ha messo
piede sul telo cangiante al pri-
mo canto del gallo. Mrs Paro-
di, accompagnata dal marito
GiorgioGorieprole,nonhari-
nunciato al più classico post
sui social network per annun-
ciare il primato.

Federica Fontana, volto no-
todellatvdicasanostra,haop-
tato per l’im-
mancabile sel-
fie, con tanto di
occhiali a spec-
chio per riflette-
re - caso ce ne
fosse bisogno - i
colori accesi del
panorama.

Bianchissima,
elegantissima, scarpatissima
e maritatissima. Pochi forse
l’avrannoriconosciuta, anche
se la sua è una presenza che
non passa certo inosservata.
Alle passerelle è abituata, ma
più per professione che per
passione. Parliamo della
stylist Giovanna Battaglia, ex
modellaefashioneditordigri-
do. Accanto a lei il marito
Oscar Engelbert, milionario
svedese, titolare della Oscar

Properties Holding AB che
compra ristruttura e rivende
proprietà immobiliari di pre-
stigio.Il loromatrimonioaCa-
pri è stato praticamente un
evento.

Apropositodieconomia, ie-
ri mattina col panama in testa
si è fatto una passeggiata pure
Joseph Stiglitz, premio Nobel
2001, docente alla Columbia
University di New York. Stigli-
tzèstatoanchecapoeconomi-

sta di Bill Clinton al-
la Casa Bianca ed
ora è il principale
consigliere econo-
mico di Hillary.
«Amazing»: il suo
commentosull’ope-
ra del connazionale
Christo. Appassina-
tod’arteedifotogra-

fia, Giacomo Poretti è arrivato
intrenoaIseoinsiemeallamo-
glie Daniela, e poi con un taxi
ha raggiunto la passerella.
Macchina fotografica al collo,
è rimasto estasiato dall’opera
sullago.Efraunpaiodimodel-
le e un rapper americano non
troppo noto, i sebini non di-
sperano nel botto prima del
gran finale: «Speriamo arrivi
anche Brad Pitt». //

ILARIA ROSSI

Fra un paio
di modelle
e un rapper Usa
non troppo noto
i sebini sperano
nel botto: «Che
sia Brad Pitt»

Unosutre.Giacomo, del trio «Aldo, Giovanni e Giacomo»// FOTO REPORTER FAVRETTO

DaInstagram. La soubrette Federica Fontana e il suo selfie arancione

PasseggiatadaNobel. La passeggiata di Joseph Stiglitz, premio Nobel 2001Conduttrice inpasserella.Cristina Parodi in visita su The Floating Piers

Nobel e soubrette
sui social scatta
la sfilata... vip

Lastylist. La celeberrima stylist

Giovanna Battaglia su Instagram

Rosa Floating
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LONDRA . Come se fosse una partita, 
la campagna per il referendum fini-
sce allo stadio, con l’ultimo dibatti-
to televisivo trasmesso in diretta 
da Wembley: in campo, è il caso di 
dire, davanti a 6 mila spettatori dal 
vivo e a milioni davanti al video, il 
sindaco laburista della capitale Sa-
diq Khan e l’ex-sindaco conservato-
re Boris Johnson, il primo schierato 
per “Remain” ovvero per il sì all’U-
nione Europea, il secondo per “Lea-
ve” (lasciare, andarsene) ossia per 
Brexit (Britain exit – sottinteso dal-
la Ue). «Gli immigrati fanno bene a 
questo paese, pagano le tasse, ci ar-
ricchiscono in tutti i sensi, non la-
sciatevi spaventare, lasciatevelo di-
re da un figlio di immigrati», affer-
ma Khan. E Johnson, per una volta 
sulla difensiva, è costretto ad am-
mettere che il controverso poster 
anti-immigrati presentato da Nigel 
Farage, leader dell’Ukip, il partito 
anti-europeo suo alleato nella cam-
pagna referendaria,  lo  ha messo  
“molto a  disagio”;  e che farebbe 
“mea culpa” pubblicamente, se Bre-
xit provocasse, come molti temo-
no, una recessione. Sulle stime si so-
no esercitati in molti, il Fondo mo-
netario ha previsto un calo del Pil 
tra il 2 e il 4,5%, l’Ocse fino al 5% 
mentre il ministero del tesoro bri-
tannico si è fermato al 3,6% in due 
anni.

L’ultimo duello tivù, andato in 
onda ieri sera sulla Bbc, è precedu-
to dall’ultimo appello alla nazione 
da parte di David Cameron: il pri-
mo ministro, che ha voluto il refe-
rendum ma ora si batte per restare 
in Europa, lo pronuncia davanti al 
numero 10 di Downing street, un 
palcoscenico  drammatico,  usato  
per dichiarazioni di guerra e annun-
ci straordinari. «Ci aspetta una scel-
ta cruciale», afferma il premier. «Se 
voterete per rimanere nella Ue, la 
nostra economia sarà più forte, se 
voterete per lasciarla, sarà più de-
bole. Non mettete a rischio la stabi-
lità e la sicurezza del nostro paese. 
E ricordate che sarà una scelta irre-
versibile, proteggete i  sogni e le 
speranze dei vostri figli». Un moni-
to evocato dal finanziere George So-
ros,  che  avverte:  «Se  giovedì  la  
Gran Bretagna vota per Brexit, ve-
nerdì diventerà un Black Friday», 
un giorno di crolli sui mercati. 

Ci sarebbero conseguenze nega-
tive anche per l’Italia: con Brexit, le 
nostre esportazioni verso il Regno 
Unito calerebbero dell’1-2 per cen-
to  nel  2016 e  del  3-7  per  cento  
(600-1700  miliardi  di  euro)  nel  
2017, calcola un rapporto Sace, l’a-
genzia di credito per le esportazio-
ni del governo italiano. E Mauro Mo-
retti, ad di Leonardo-Finmeccani-
ca, prevede riduzioni degli investi-
menti in Gran Bretagna in caso di 
uscita dalla Ue.

Intanto arriva l’ultimo sondag-
gio: pubblicato dal %BJMZ�5FMFHSB�
QI, predice la vittoria di “Remain”, 
53 a 47 per cento. Sembra la confer-
ma del “sorpasso” su Brexit già indi-
cato dai rilevamenti dei giorni scor-
si e causato, come sostiene fra gli al-
tri la premier del governo autono-

mo  scozzese  Nicola  Sturgeon,  
“dall’assassinio di Jo Cox”, la depu-
tata laburista  filo-europea che si  
batteva per gli immigrati, uccisa 
da un fanatico al grido nazionalisti-
co di “Britain first”. Concorda Bren-
dan Cox, il marito della vittima: «Jo 
è stata ammazzata per le sue idee 
politiche». Per “Remain” si schiera 
anche il più famoso calciatore ingle-
se, David Beckham: «Ho giocato a 

Manchester, Madrid, Parigi, Mila-
no, lo United era più forte grazie ai 
giocatori  europei,  viviamo  in  un  
mondo interconnesso in cui siamo 
più forti restando insieme». E sua 
moglie Victoria nega di avere idee 
differenti:  una  sua  dichiarazione  
vecchia di vent’anni, fatta circolare 
dal fronte del Brexit, «era riferita 
soltanto alla scelta di mantenere la 
sterlina  come  nostra  valuta,  an-
ch’io come David sono per restare 
nella Ue». In compenso un giornale 
pro-Brexit, il Telegraph, spara la no-
tizia che è per Brexit la regina Elisa-
betta: il suo biografo Robert Lacey 
rivela che recentemente la sovrana 
ha l’abitudine di chiedere agli ospi-
ti invitati alla sua tavola, «ditemi 
tre ragioni per restare in Europa». 
Buckingham  Palace  smentisce:  
Sua Maestà è «politicamente neu-
trale». Del resto tre mesi fa un altro 
quotidiano euroscettico, il 4VO, era 
stato condannato a ritrarre, perché 
falsa,  l’affermazione  secondo  cui  
Elisabetta è pro-Brexit. Ma sono le 
ultime cartucce della battaglia. Do-
mani si vota.
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&6(&/*0�0$$034*0

ROMA. «Odio questa gente che dice basta con l’immigrazione». Angus Deaton, 
71 anni, economista di Princeton, Nobel 2015, nato a Edimburgo («ho mante-
nuto la doppia cittadinanza»), ha l’aspetto bonario ma parla chiaro: «Il terro-
re dell’invasione si basa su un’ideologia falsa: nel 2015 la Gran Bretagna non 
ha assorbito che il 3% dei richiedenti asilo in Europa ma è stata la sesta benefi-
ciaria dell’"TZMVN�'VOE�con 40 milioni». Deaton alla Summer School dell’Isti-
tuto Iseo è diventato una star fra i ragazzi per il coraggio delle sue idee. 

Nei sondaggi il “no” recupera in extremis: è l’emozione dell’omicidio Cox?
«Siamo tutti sconvolti ma l’intera campagna è stata sostenuta da una WJT�

QPMFNJDB sopra le righe. Esagera il QFPQMF�PG�HSJFWBODJFT delle proteste, a sen-
tirsi eterodiretto e insofferente, ma l’Europa è vero che è debole, burocratica, 
inefficiente. C’è tanta malafede: non sono un fan della Merkel, però sbaglia 
chi vede l’accoglienza dei profughi come una provocazione e non un atto d’u-
manità. E per la Turchia, nessuno pensa a un’adesione a breve, eppure si è 
sparsa la voce di un abbraccio a quell’imbarazzante dittatore che è Erdogan».

L’Italia propone il migration compact: sanerebbe la situazione?
«È difficile aiutare questi Paesi perchè i fondi finiscono spesso con l’ingras-

sare dittatori spietati o armare eserciti sanguinari. In Kenia li chiamano “Wa-
Benz” i potentati locali che appena arrivano i fondi si comprano la Mercedes».

Ma è solo la foga anti-immigrati che spinge la Gran Bretagna a trasformar-
si nella piccola Inghilterra, come scrive il New York Times? 
«C’è un concatenarsi di eventi che affonda le radici nel disagio causato dal-

la diseguaglianze sia fra Paesi che all’interno di ogni Stato. La Gran Bretagna 
dai tempi della Thatcher è su una pericolosa china e insegue gli Stati Uniti, do-
ve un Ceo guadagna centinaia di volte più di un impiegato. Nel resto d’Europa 
il problema è minore e il welfare migliore. È inquietante che fra le forze del MFB�
WF ci siano i conservatori spaventati per l’immigrazione incontrollata, insie-
me ai residenti di Tower Hamlets, il distretto degli immigrati di Londra in cui 
ci sono delle spaventose sacche di povertà. Del resto all’estero la Brexit è soste-
nuta da gente diversissima: Le Pen, Putin, Trump».

La sua Scozia, dopo il tentativo di sganciarsi da Londra, come reagirebbe?
«In Europa si scatenerebbe una devastante voglia centrifuga. Ma non nei 

Paesi più responsabili. Fra questi la Scozia: non escludo un nuovo referendum 
per votare insieme lo sganciamento da Londra e la riunione con l’Europa. La 
Scozia non si è mai inchinata di fronte alla Thatcher, è la patria di Adam Smi-
th, di David Hume, di Alan Ferguson, dell’“Illuminismo scozzese” del XVIII se-
colo. Ancora prima, durante la “guerra della grande alleanza”, dal 1688 al 
1697 gli scozzesi combatterono a fianco di francesi e olandesi contro l’Inghil-
terra, salvo poi unirvisi nel 1707. Ma puoi essere una nazione senza essere 
uno Stato: le divisioni culturali, antropologiche e religiose restano, così come 
c’è un’unione spirituale con l’Europa molto più salda di quella con Londra». 
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piano, assicurandoci che abbiano abbastan-
za capitale, allora questo tipo di schema ha 
senso. Alle volte il rischio è che ci si focalizzi 
soltanto sul “backstop” e ci si dimentichi di 
tutto il resto». 

I governi italiano e francese sono preoc-
cupati che i regolatori europei, e in parti-
colare il Comitato di Risoluzione Unico, 
stiano esagerando nel chiedere alle ban-
che di rafforzare i bilanci. Che ne pensa? 
«C’è una preoccupazione da parte delle 

banche che capisco: c’è stato un lungo pro-
cesso di riforme, che è stato molto pesante, 
soprattutto per le banche più piccole. Penso 
che stiamo arrivando vicini al momento in 
cui si può prendere una pausa. Ritengo che 
le banche abbiano commesso un errore fa-
cendo opposizione a tutto, visto che questo 
indebolisce la loro posizione. Ma capisco 
che ad un certo punto bisogna prendere 
una pausa, perché le banche possano con-
centrarsi nello sviluppare un modello di bu-
siness. Grazie alle nostre riforme, le banche 
oggi sono più stabili, meglio capitalizzate, 
ma nel medio periodo devono essere anche 
profittevoli. I profitti sono importanti per la 
stabilità del sistema bancario». 
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La tredicesima edizione dell’iniziativa

SUMMER SCHOOL 
NOBEL IN CATTEDRA

Iseo

TRE OSPITI SPECIALI

Quest’anno è assicurata la 
partecipazione di Michael Spence, 
Angus Deaton e Joseph Stiglitz

dell'occupazione».
Associazione no-profi t, fondata nel 
1998 e presieduta dal professor Franco 
Modigliani del Mit di Boston (Premio 
Nobel per l'Economia 1985) fi no alla sua 
scomparsa, mira quindi a coinvolgere più 
studenti possibili, per uno scambio di idee 
ed opinioni, oltre che per un confronto tra 
diverse realtà mondiali. L'attuale presidente 
dell'Istituto è il professor Robert Solow, 
Premio Nobel per l'Economia 1987, che di 
Modigliani è stato per decenni collega e 
amico.

ettanta studenti di Economia 
provenienti da tutto il mondo, 
786 partecipanti da 97 Paesi e 

306 università in 12 anni di attività. 
Decine di personalità e di Premi Nobel 
ospiti per convegni e serate all’insegna 
di argomenti sempre attuali e formativi. 
Sono soltanto alcuni dei numeri che dal 
2004 contraddistinguono la Iseo Summer 
School. Voluta ed organizzata dall’Istituto 
I.S.E.O. (Istituto di Studi Economici e per 
l’Occupazione), la Summer School ha come 
obiettivo quello di «promuovere attraverso 
convegni e pubblicazioni lo studio delle 
discipline economiche e delle scienze 
sociali, focalizzando l'attenzione sui temi 
del mondo del lavoro e su ogni aspetto 
culturale direttamente o indirettamente 
collegato alle tematiche dello sviluppo e 

ella settimana tra l’11 e il 
18 giugno andrà in scena 
la 13esima edizione della 

Summer School: «L’Istituto I.S.E.O si 
conferma un ente di grande prestigio, in 

grado di portare ad Iseo nomi eccellenti 
- spiega Riccardo Venchiarutti, primo 
cittadino iseano, giornalista Rai e 
vicepresidente dell’Istituto -. Basti pensare 
al trio di Nobel che quest’anno salirà in 
cattedra: da Michael Spence ad Angus 
Deaton (che ha vinto l’illustre premio nel 
2015), fi no a Joseph Stiglitz, uno degli 
economisti più infl uenti e rispettati nel 
mondo». Oltre agli incontri ed ai convegni 
ospitati nelle sale dell’Iseo Lago Hotel, non 
mancherà la tradizionale «lezione aperta» al 
pubblico, in programma venerdì 17 giugno 
nell’aula magna della facoltà di Economia, 
a Brescia.
«Il nostro corso estivo di economia 
precederà di poco l’apertura di The Floating 
Piers - continua Venchiarutti -: la Summer 
School si propone quindi come la migliore 
iniziativa per promuovere il Sebino in 
tutto il mondo come meta privilegiata di 
turismo culturale». Oltre alle lezioni di 
economia (in calendario tutte le mattine), 
gli studenti potranno godere delle bellezze 
del territorio del lago: negli anni scorsi sono 
state organizzate uscite sul Sebino e nelle 
città del Nord Italia. La materia economica, 
in questo caso, come veicolo culturale e di 
conoscenza del mondo che ci circonda.

Sabato mattina Aperto
ISEO (BS) - Via Roma, 92 - Tel. 030 980755 - Tel. e Fax 030 980556 - info@automotiveiseo.it

AUTOMOTIVE ISEO Srl.
ricambi e componenti per tutte le auto
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- Il mese di giugno per Iseo ini-
ziacon la settimaedizione delFe-
stival dei laghi, rassegna cultura-
le dedicata ai laghi italiani ed eu-
ropei. Nelle piazze e nelle vie di
Iseocisaranno mostre, spettaco-
li, folklore, musica, arte, tradizio-
ne, prodotti tipici e cultura delvi-
vere sul lago, fino a giovedì 2 giu-
gno. Nella stessa data, nelle stra-
de del centro storico si esibiran-
no per il saggio finale gli allievi
della Banda cittadina di Iseo. Per
tutte le informazioni www.festi-
valdeilaghi.it.

In calendario. Nel fine settimana
del 4 e 5 giugno invece ci sarà il
Triathlon olimpico Sprint
Iseo-Franciacorta valido come
garainternazionale (www.ecora-
ce.net). Da sabato 4 a domenica

12 giugno la Società Operaia di
mutuo soccorso proporrà la
quarta edizione di Porte Aperte
all’arte - Installazioni artistiche
nelcentro storicodiIseo (perdet-
tagli www.somsiseo.it). Dall’11
al 18 giugno, come ogni anno,
Iseo ospiterà la dodicesima edi-
zione della Summer School of
economics tenuta dai Premi No-
bel. Settanta studenti, master e
dottorandi di ricerca dalle più
prestigiose università del mon-
do frequenteranno la Iseo Sum-
mer School. In cattedra ci saran-
no Joseph Stiglitz, Angus Deaton
e Michael Spence (per informa-
zioni www.istiseo.org).

Sabato 11 giugno dalle 18 in
poi, alla Località Forest, la sotto-
sezione del Cai Iseo organizza la
Festa del Forest, tradizionale
scampagnata sotto gli ulivi con
cena (www.iseocai.net). Dome-
nica 12 giugno dalle 10 alle 18 nel
Giardino di Casa Panella ci sarà
lo Sbarazzo solidale il mercato
del riuso a cura dell’Acli di Iseo.
Nella frazione di Clusane, l’aper-
tura del Castello del Carmagnole
con visite guidate dalle 10.30 alle
18.30. //

Iseo

Si parte col Festival dei Laghi
poi i Nobel della Summer School

Edizione2011.Nella foto Dale Mortensen premio Nobel per l’economia 2010

Da non perdere

In arrivo anche
il triathlon olimpico,
la Festa del Forest
e Porte Aperte all’arte
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Iseo: tre Premi Nobel per la Summer School  

 

E' stata presentata a Iseo la tredicesima edizione della Iseo Summer School (nella fotografia il 

vicepresidente dell'Istituto ISEO, ente organizzatore, Riccardo Venchiarutti, ed il professor Roberto 

Savona, docente di Economia presso l'Università di Brescia), che da sabato accoglierà 70 laureati in 

economia, provenienti da 28 differenti nazioni e oltre 50 università tra le migliori al mondo. Gli 

studenti, come ogni anno, avranno il privilegio di assistere alle "lezioni" di tre Premi Nobel per 

l'economia, come da tradizione. A Iseo infatti, giungeranno Joseph Stiglitz (premio nobel nel 2001), 

Michael Spence (2001) e Angus Deaton (nobel l'anno scorso, 2015). IL panel di relatori è 

completato da Guy Standing, docente alla Soas University of London, e Emanuele Ferragina, 

giovane economista italiano, insegnante a Sciences Po. Le lezioni si terranno presso l'Iseo Lago 

Hotel. Il prossimo 7 giugno invece, a Brescia città, si terrà il 49esimo convegno internazionale sugli 

studi economici, organizzato dall'Istituto I.s.e.o. con la collaborazione dell'Università Statale 

bresciana.  

http://www.montagneepaesi.com/mp/index.php/notizie/sebino/1070-iseo-tre-premi-nobel-per-la-summer-school
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